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ABBREVIAZIONI 

 Codice dei contratti, Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 

2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure 

d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il 

riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture ); 

 Regolamento, Decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 (Regolamento di esecuzione ed 

attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 

servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE») per quanto non abrogato dal d.lgs. 50 

del 18 aprile 2016; 

 Capitolato generale ;DeĐƌeto ŵiŶisteƌiale lavoƌi puďďliĐi ϭϵ apƌile ϮϬϬϬ, Ŷ. ϭϰϱ Capitolato geŶeƌale d a͛ppalto), 

per quanto non abrogato dal D.P.R. 207/2010 e s.m.i.; 

 D.Lgs. 81/2008 (Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 

123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro); 
 R.U.P. (Responsabile unico del proĐediŵeŶto di Đui all͛aƌtiĐolo ϯϭ del d.lgs. 50/2016 e agli articoli 9 e 10 del 

decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207); 

 DURC (Documento unico di regolarità contributiva): il documento attestate la regolarità contributiva previsto 

dall͛aƌtiĐolo ϵϬ, Đoŵŵa ϵ, letteƌa ďͿ, deĐƌeto legislativo ϵ apƌile ϮϬϬϴ, Ŷ. ϴϭ e dall͛allegato XVII, puŶto ϭ, letteƌa iͿ, 
allo stesso decreto legislativo, nonché dall'articolo 2 del decreto-legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito dalla 

legge 22 novembre 2002, n. 266, nonché dagli articoli 6 e 196 del decreto del Presidente della Repubblica 5 

ottobre 2010, n. 207. 
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CAPO I - DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DELL'APPALTO 
 

 

 

 

 

art. 1.1  Oggetto dell'appalto 

 

L'appalto ha per oggetto l'eseĐuzioŶe di tutte le opeƌe e foƌŶituƌe ŶeĐessaƌie peƌ la ƌealizzazioŶe dei ͞Lavori di 

recupero di n°10 alloggi in via La Malfa nn. 27-ϰϱ e di Ŷ°Ϯ alloggi iŶ via “͛aĐƋua Cotta Ŷ. ϵ͟, Ŷel Comune di 

Decimoputzu. 

Il Ƌuadƌo eĐoŶoŵiĐo dell͛opeƌa ğ il seguente: 

 

QUAD‘O ECONOMICO DELL͛OPE‘A Euro 

A) IMPORTO PER LAVORI:  

A1) Iŵpoƌto lavoƌi a ďase d͛asta  € 105.397,79 

A2) OŶeƌi peƌ l͛attuazioŶe dei piaŶi di siĐuƌezza ;ŶoŶ soggetti a ƌiďassoͿ € 33.902,21 

 Totale A1+A2 € 139.300,00 

B) TOTALE SOMME A DISPO“I)IONE DELL͛ AMMINI“T‘A)IONE € 40.700,00 

C) TOTALE IMPORTO DI FINANZIAMENTO € 180.000,00 

B1) A dedurre somme già spese per servizi di ingegneria e architettura - € ϳ.Ϯϳϳ,ϲϵ 

C1) TOTALE IMPORTO DI FINANZIAMENTO RESIDUO (C-B1) € ϭϳϮ.722,31 

 

Il presente Capitolato speciale contiene le indicazioni tecnico descrittive relative alle opere edilizie. Eventuali 

discordanze fra i diversi elaborati progettuali vanno interpretati nel senso della soluzione tecnica ed economica più 

completa e comunque nel modo più ĐoŶveŶieŶte peƌ l͛aŵŵiŶistƌazioŶe. 
Le opere comprese nell'appalto risultano nelle linee generali dai disegni di progetto e dal computo metrico. 

“oŶo Đoŵpƌesi Ŷell͛appalto tutti i lavoƌi, le pƌestazioŶi, le foƌŶituƌe e le pƌovviste ŶeĐessaƌie peƌ daƌe il lavoro 

completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato, con le caratteristiche tecniche, 

qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, con riguardo anche ai particolari 

costruttivi dei quali l͛appaltatoƌe diĐhiaƌa di aveƌ pƌeso Đoŵpleta ed esatta ĐoŶosĐeŶza. 
L͛eseĐuzioŶe dei lavoƌi ğ seŵpƌe e ĐoŵuŶƋue effettuata seĐoŶdo le ƌegole dell͛aƌte e l͛appaltatoƌe deve 

ĐoŶfoƌŵaƌsi alla ŵassiŵa diligeŶza Ŷell͛adeŵpiŵeŶto dei pƌopƌi oďďlighi; tƌova seŵpƌe appliĐazioŶe l͛aƌtiĐolo ϭϯϳϰ 
del codice civile. 

AŶĐhe ai fiŶi dell͛aƌtiĐolo ϯ, Đoŵŵa ϱ, della legge Ŷ. ϭϯϲ del ϮϬϭϬ e dell͛aƌtiĐolo 1.27, comma 4: 

a) il CodiĐe ideŶtifiĐativo della gaƌa ;CIGͿ ƌelativo all͛iŶteƌveŶto ğ il segueŶte: 
___________________________; 

b) il CodiĐe UŶiĐo di Pƌogetto ;CUPͿ dell i͛ŶteƌveŶto ğ il segueŶte: J16J08000230002. 

 

 

art. 1.2  Ammontare dell'appalto e designazione delle opere 

 

L'importo complessivo dell'appalto ammonta a € 139.300,00 (diconsi Euro centotrentanovemilatrecento/00) di 

cui € 105.397,79 (diconsi Euro centocinquemilatrecentonovantasette/79Ϳ soggetti a ƌiďasso d͛asta, peƌ lavoƌi 
compensati a misura, ed € 33.902,21 (diconsi Euro trentatremilanovecentodue/21) non soggetti a ƌiďasso d͛asta, peƌ 
oŶeƌi ƌelativi all͛attuazioŶe dei piaŶi della siĐuƌezza, ai seŶsi dell͛aƌt. 100 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.. 

L͛iŵpoƌto dell͛appalto ğ stato deteƌŵiŶato adottaŶdo Đoŵe ďase di ƌifeƌiŵeŶto i pƌezzi uŶitaƌi di Đui al 
prezzario della Regione Sardegna in vigore, con eventuali correzioni nella descrizione, negli oneri o nel prezzo, come 

risulta più esattamente dalle voci dell'elenco prezzi allegato al progetto. Le voci dell'elenco dei prezzi saranno le 

uniche alle quali l'Appaltatore dovƌà faƌe ƌifeƌiŵeŶto Ŷelle pƌopƌie valutazioŶi teĐŶiĐhe ed eĐoŶoŵiĐhe. L͛iŵpoƌto dei 
lavoƌi posti a ďase dell͛affidaŵeŶto ğ defiŶito Đoŵe segue: 
 

 Importo 

a) Lavori a misura  € 105.397,79 

b) Oneri per la sicurezza € 33.902,21 
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Importo totale lavori e oneri sicurezza € 139.300,00 

 

LAVORI A MISURA PREVISTI IN APPALTO DIVISI PER CATEGORIA: 

CoŶ ƌifeƌiŵeŶto all͛iŵpoƌto di Đui alla pƌeĐedeŶte letteƌa aͿ della tabella, la distribuzione relativa alle varie 

categorie di lavoro da realizzare risulta indicata nella seguente tabella riassuntiva: 

Demolizioni e rimozioni €         1.903,28 

Ripristini e consolidamenti €         17.695,45 

Intonaci e tinteggiature €          26.862,15 

Rifacimento servizi igienici €         ϱ0.518,50 

Opere di lattoneria €         8.418,41 

Totale lavori a misura €       105.397,79 

 

L͛iŵpoƌto ĐoŶtƌattuale ğ paƌi all͛iŵpoƌto dei lavoƌi a ŵisuƌa di Đui alla taďella pƌeĐedeŶte, al Ƌuale deve esseƌe 
appliĐato il ƌiďasso peƌĐeŶtuale sul ŵedesiŵo iŵpoƌto, offeƌto dall͛aggiudiĐataƌio iŶ sede di gara, aumentato 

dell͛iŵpoƌto degli oŶeƌi peƌ la siĐuƌezza e la salute dei lavoƌatoƌi ŶoŶ soggetto al ƌiďasso d͛asta, ai seŶsi dell͛aƌt. ϭϬϬ 
del D.Lgs. ϴϭ/ϮϬϬϴ e s.ŵ.i., teŶeŶdo ĐoŶto di ƋuaŶto staďilito all͛aƌt. ϵϳ, Đoŵŵa ϲ del CodiĐe dei ĐoŶtƌatti.  

Gli opeƌatoƌi eĐoŶoŵiĐi paƌteĐipaŶti alla gaƌa d͛appalto dovƌaŶŶo iŶdiĐaƌe espƌessaŵeŶte Ŷella pƌopƌia offeƌta 
gli oŶeƌi di siĐuƌezza azieŶdali ƌiĐhiesti ai seŶsi dell͛aƌt. ϵϱ, Đoŵŵa ϭϬ del CodiĐe dei ĐoŶtƌatti peƌ la veƌifiĐa della 
ĐoŶgƌuità dell͛offeƌta. 

 

 

art. 1.3  Descrizione dei lavori 

 

I lavori che formano oggetto dell'appalto consistono nel recupero primario di alloggi di Edilizia Residenziale 

Pubblica, salvo più precise indicazioni che all'atto esecutivo potranno essere impartite dalla Direzione dei Lavori. La 

forma e le dimensioni delle opere, che formano oggetto dell'appalto, risultano dagli elaborati grafici di progetto. 

 

 

art. 1.4  Modalità di stipulazione del contratto 

 

Il ĐoŶtƌatto ğ stipulato ͞a ŵisuƌa͟ ai seŶsi dell͛aƌt. ϯ, Đoŵŵa ϭ, letteƌa eeeeeͿ del CodiĐe dei ĐoŶtƌatti e dell͛aƌt. 
43, comma 7 del Regolamento.  

I prezzi contrattuali sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali 

vaƌiaŶti, addizioŶi o detƌazioŶi iŶ Đoƌso d͛opeƌa, Ƌualoƌa aŵŵissiďili ed oƌdiŶate o autoƌizzate ai seŶsi dell͛aƌt. ϭϬϲ del 
Codice dei contratti. 

I rapporti ed i vincoli negoziali di cui al presente articolo, si riferiscono ai lavori posti a base di gara di cui alla 

letteƌa aͿ della taďella dell͛aƌtiĐolo ϭ.Ϯ, ŵeŶtƌe gli oŶeƌi per la sicurezza e la salute nel cantiere di cui lettera b) della 

taďella dell͛aƌtiĐolo ϭ.Ϯ, ĐostituisĐoŶo viŶĐolo Ŷegoziale. 
 

 

art. 1.5  Categorie dei lavori 

 

Ai sensi degli artt. 61 e 90 del Regolamento e in conformità all͛allegato ͞A͟ al pƌedetto ‘egolamento, i lavori 

sono classificati nella categoria prevalente di opere generali ͞OG1 – EDIFICI CIVILI E INDUSTRIALI͞.  
La categoria prevalente di cui al comma 1 è costituita da lavorazioni omogenee. 

 

 

art. 1.6  Qualificazione 

 

Per quanto riguarda i lavori indicati dal presente Capitolato, è richiesta la qualificazione per la seguente 

Đategoƌia e Đlasse d͛iŵpoƌto, ai seŶsi del ‘egolaŵeŶto, aƌt. ϲϭ e allegato A: Đat. OGϭ ͞EDIFICI CIVILI E INDU“TRIALI͟ - 
Classifica I - Iŵporto fiŶo a €Ϯϱ8.ϬϬϬ (Đategoria prevaleŶte). 
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art. 1.7  Gruppi di lavorazioni omogenee, categorie contabili 

 

I gruppi di lavorazioni omogenee di cui agli articoli 43, commi 7 e 8 del Regolamento, sono indicati nella 

seguente tabella: 

 

Designazione delle categorie omogenee dei 

lavori 
Euro % lavori per categoria 

Opere edili € 105.397,79 100,00% 

   

 a) - TOTALE LAVORI A MISURA € 105.397,79 100,00 % 

   

b) – ONERI PER LA SICUREZZA € 33.902,21  

   

TOTALE DA APPALTARE (a + b) € 139.300,00  

 

L'importo degli oneri per la sicurezza, previsto in € 33.902,21 (Euro trentatremilanovecentodue/21), verrà 

corrisposto in proporzione dell'avanzamento dei lavori. 

 

 

art. 1.8  Criterio di aggiudicazione dei lavori 

 

La scelta del contraente Appaltatore avverrà secondo le modalità indicate nella determinazione a contrarre. 

Sono ammessi a presentare offerta i soggetti di cui agli artt. 45, 47 e 48 del Codice dei contratti. 
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CAPO II - DISCIPLINA CONTRATTUALE 
 

 

 

 

 

art. 1.9  Documenti che fanno parte del contratto 

 

Fanno parte integrante e sostanziale del contratto di appalto, ancorché non materialmente allegati: 

a) il Capitolato generale di Appalto approvato con D.M. LL.PP. 19 aprile 2000 n. 145 e s.m.i., per quanto non 

abrogato dal D.P.R. 270/2010; 

b) il pƌeseŶte Capitolato “peĐiale di Appalto, distiŶto iŶ Paƌte Pƌiŵa: Noƌŵe geŶeƌali dell͛appalto, comprese le 

tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per queste ultime, descritti nel seguito in relazione al loro valore indicativo e 

Parte Seconda: Disposizioni tecnico-contrattuali e norme tecniche; 

c) tutti gli elaborati grafici del progetto definitivo-esecutivo; 

d) l͛eleŶĐo dei pƌezzi uŶitaƌi; 
e)  il cronoprogramma dei lavori; 

f) il piaŶo di siĐuƌezza e di ĐooƌdiŶaŵeŶto di Đui all͛aƌt. ϭϬϬ del DeĐƌeto Ŷ. ϴϭ del ϮϬϬϴ e al puŶto Ϯ 
dell͛allegato XV allo stesso deĐƌeto, ŶoŶĐhĠ le pƌoposte iŶtegƌative al pƌedetto piaŶo di Đui all͛aƌt. ϭϬϬ, Đoŵŵa ϱ del 
Decreto n. 81 del 2008, qualora accolte dal coordinatore per la sicurezza, 

g) le polizze assiĐuƌative di Đui all͛aƌt. ϭ.ϯϭ del pƌeseŶte Capitolato. 
Eventuali altri elaborati grafici e particolari costruttivi delle opere da eseguire - che si riterrà di fornire quale 

maggior dettaglio - non formeranno parte integrante dei documenti di appalto e la Direzione Lavori si riserva di 

ĐoŶsegŶaƌli all͛Appaltatoƌe iŶ Ƌuell͛oƌdiŶe Đhe Đƌedeƌà più oppoƌtuŶo, iŶ Ƌualsiasi teŵpo, duƌaŶte il corso dei lavori. 

Non fanno parte degli allegati al Contratto e sono estranei al rapporto negoziale, le analisi dei prezzi, il 

computo metrico estimativo, le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché 

inserite e iŶtegƌaŶti il pƌeseŶte Capitolato “peĐiale, iŶ ƋuaŶto aveŶti effiĐaĐia liŵitataŵeŶte ai fiŶi dell͛aggiudiĐazioŶe 
per la determinazione dei requisiti soggettivi degli esecutori, ai fini della definizione dei requisiti oggettivi e del 

subappalto ed ai fini della valutazione delle addizioni o diminuzioni dei lavori, né qualsiasi altro elenco di prezzi od 

elaborato tecnico-contabile comunque e da chiunque redatto. Tali documenti sono redatti al solo scopo del riscontro 

sulle offerte che i concorrenti presenteranno alla gara. 

Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi, i decreti, i regolamenti, norme e circolari vigenti in materia di 

lavori pubblici e in particolare il Codice dei contratti, il D.P.R. 207/2010 per quanto non abrogato dal d.lgs. 50/2016, il 

DM n. 145 del 19 aprile 2000, nonché le norme C.N.R., U.N.I., C.E.I. le tabelle CEI-UNEL. Nell͛eseĐuzioŶe dei lavoƌi 
saƌaŶŶo teŶute Ŷel deďito ĐoŶto le Ŷoƌŵe UNI ƌelative all͛edilizia. 

 

 

art. 1.10  Interpretazione del contratto e del Capitolato speciale d'appalto 

 

Qualoƌa uŶo stesso atto ĐoŶtƌattuale dovesse ƌipoƌtaƌe delle disposizioŶi di Đaƌatteƌe disĐoƌdaŶte, l͛Appaltatoƌe 
Ŷe faƌà oggetto d͛iŵŵediata segŶalazioŶe sĐƌitta alla “tazioŶe appaltaŶte, peƌ i ĐoŶsegueŶti pƌovvediŵeŶti di 
modifica. 

Se le discordanze dovessero riferirsi a caratteristiche di dimensionamento grafico, saranno di norma ritenute 

valide le indicazioni riportate nel disegno con scala di riduzione minore. In ogni caso dovrà ritenersi nulla la 

disposizione che contrasta o che in minor misura collima con il contesto delle norme e disposizioni riportate nei 

rimanenti atti contrattuali. 

In caso di norme del Capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, trovano 

applicazione in primo luogo le norme riportate nel bando e nella lettera di invito o quelle che fanno eccezione a regole 

generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari, ovvero 

all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo restando quanto stabilito 

Ŷella seĐoŶda paƌte del pƌeĐedeŶte Đapoveƌso, l͛Appaltatoƌe ƌispetteƌà, Ŷell͛oƌdiŶe, Ƌuelle iŶdiĐate dagli atti seguenti: 

Norme legislative e regolamentari cogenti di carattere generale - Contratto - Capitolato “peĐiale d͛Appalto - Disegni - 

Elenco Prezzi. 

Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta espressamente stabilito che la scelta 

spetteƌà, di Ŷoƌŵa e salvo diveƌsa speĐifiĐa, alla DiƌezioŶe Lavoƌi. L͛Appaltatoƌe dovƌà ĐoŵuŶƋue ƌispettaƌe i ŵiŶiŵi 
inderogabili fissati dal presente Capitolato avendo gli stessi, per esplicita statuizione, carattere di prevalenza rispetto 

alle diverse o meno restrittive prescrizioni riportate negli altri atti contrattuali. 



Lavori di recupero di n°10 alloggi in via La Malfa nn. 27-45 e di Ŷ°Ϯ alloggi iŶ via “͛Acqua Cotta n. 9 

Comune di Decimoputzu 

Capitolato “peĐiale d͛appalto Paƌte Pƌiŵa         Pagina 9 di 38 

 

L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del Capitolato Speciale d'Appalto, è 

fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; per 

ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del Codice Civile. 

 

 

art. 1.11  Disegni esecutivi di cantiere 

 

Gli elaďoƌati pƌogettuali foƌŶiti dall͛AŵŵiŶistƌazioŶe Đoŵprendono il progetto di recupero. 

IŶ sede di gaƌa di appalto l͛Appaltatoƌe, dopo esseƌsi ƌeĐato sul posto ove devoŶo eseguiƌsi i lavoƌi, ed aveƌ 
preso conoscenza delle condizioni locali, nonché di tutte le circostanze generali e particolari che possano aver influito 

sulla determinazione delle scelte tecniche proposte, dei prezzi, delle condizioni contrattuali e degli elementi che 

possaŶo iŶfluiƌe sull͛eseĐuzioŶe dell͛opeƌa, aĐĐetta totalŵeŶte e fa sue le ĐoŶdizioŶi eĐoŶoŵiĐhe e teĐŶiĐhe del 
progetto a base d͛asta. 

“ulla sĐoƌta dei disegŶi eseĐutivi di pƌogetto e di tutti gli elaďoƌati teĐŶiĐi allegati, l͛Appaltatoƌe ğ teŶuto a 
ƌedigeƌe i disegŶi di ĐaŶtieƌe di dettaglio. Nella loƌo ƌedazioŶe l͛Appaltatoƌe dovƌà teŶeƌe ĐoŶto delle iŶdiĐazioŶi della 
Direzione Lavori (nel prosieguo D.L.) e dovrà concordare con la stessa tutti i dettagli strutturali, architettonici e 

teĐŶologiĐi; dovƌà iŶoltƌe teŶeƌe ĐoŶto delle eveŶtuali vaƌiazioŶi Đhe l͛AŵŵiŶistƌazioŶe, a sua iŶsiŶdaĐaďile faĐoltà, 
intenderà opportuno introdurre nelle opere, nel rispetto delle prescrizioni di cui al successivo articolo, senza che 

l͛Appaltatoƌe possa tƌaƌŶe ŵotivo peƌ avaŶzaƌe pƌetese di ĐoŵpeŶsi ed iŶdeŶŶizzi di Ƌualsiasi Ŷatuƌa e speĐie, ŶoŶ 
previsti dal vigente Capitolato generale o dal presente Capitolato speciale. I disegni, redatti nelle scale più opportune a 

giudizio della D.L. dovranno indicare in modo chiaro dimensioni, tipi e caratteristiche delle varie opere e finiture. 

Questi elaborati saranno considerati integrativi del progetto generale originale, dopo aver ottenuto il 

benestare della D.L.. 

Nel caso di modifiche ritenute di rilievo a giudizio della D.L. i disegni di cantiere saranno accompagnati dagli 

elaborati di calcolo, per i quali siano state eseguite le necessarie verifiche nel rispetto della normativa vigente. 

 

 

art. 1.12  Variazioni al contratto e alle opere progettate 

 

Le eventuali modifiche, nonché le varianti, del contratto di appalto potranno essere autorizzate dal RUP con le 

modalità previste dall'ordinamento della stazione appaltante cui il RUP dipende e possono essere modificati senza 

Ŷuova pƌoĐeduƌa di affidaŵeŶto Ŷei Đasi ĐoŶteŵplati dal CodiĐe dei ĐoŶtƌatti all͛aƌt. ϭϬϲ, Đoŵŵa ϭ. 
Dovranno essere rispettate le disposizioni di cui al Codice dei contratti ed i relativi atti attuativi, nonché agli 

articoli del Regolamento ancora in vigore.  

Ai seŶsi dell͛aƌt. ϭϬϲ, Đoŵŵa Ϯ del CodiĐe dei ĐoŶtƌatti, le vaƌiaŶti saƌaŶŶo aŵŵesse aŶĐhe a Đausa di eƌƌoƌi o di 
omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la ƌealizzazioŶe dell͛opeƌa o la sua utilizzazioŶe, 
senza necessità di una nuova procedura a norma del Codice dei contratti, se il valore della modifica risulti al di sotto di 

entrambi i seguenti valori: 

a) le soglie fissate dall͛aƌt. ϯϱ del CodiĐe dei ĐoŶtƌatti; 

b) il 15% (quindici per cento) del valore del contratto. Tuttavia la modifica non può alterare la natura 

complessiva del contratto o dell'accordo quadro. In caso di più modifiche successive, il valore è accertato 

sulla base del valore complessivo netto delle successive modifiche. 

Ai seŶsi dell͛aƌt. ϭϬϲ, Đoŵŵa ϭϬ del ĐodiĐe dei ĐoŶtƌatti si ĐoŶsideƌaŶo eƌƌoƌe o oŵissioŶe di pƌogettazioŶe 
l'inadeguata valutazione dello stato di fatto, la mancata od erronea identificazione della normativa tecnica vincolante 

per la progettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la 

violazione delle regole di diligenza nella predisposizione degli elaborati progettuali. 

Qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a 

ĐoŶĐoƌƌeŶza del ƋuiŶto dell͛iŵpoƌto del ĐoŶtƌatto, la stazioŶe appaltaŶte può iŵpoƌƌe all͛appaltatoƌe l͛eseĐuzioŶe alle 
stesse ĐoŶdizioŶi pƌeviste Ŷel ĐoŶtƌatto oƌigiŶaƌio. IŶ tal Đaso l͛appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione 

del contratto. 

NessuŶa vaƌiazioŶe o addizioŶale al pƌogetto appƌovato può esseƌe iŶtƌodotta dall͛appaltatoƌe seŶza 
pƌeveŶtivo oƌdiŶe sĐƌitto della diƌezioŶe lavoƌi, ƌeĐaŶte aŶĐhe gli estƌeŵi dell͛appƌovazione da parte della Stazione 

appaltante, ove questa sia prescritta dalla legge o dal regolamento. Il mancato rispetto di tale disposizione non dà 

titolo al pagaŵeŶto dei lavoƌi ŶoŶ autoƌizzati e Đoŵpoƌta la ƌiŵessa iŶ pƌistiŶo, a ĐaƌiĐo dell͛appaltatoƌe, dei lavori e 

delle opere nella situazione originaria secondo le disposizioni del direttore dei lavori. 

Le vaƌiazioŶi alle opeƌe iŶ pƌogetto saƌaŶŶo aŵŵesse solo peƌ le ŵotivazioŶi e Ŷelle foƌŵe pƌeviste dall͛aƌt. ϭϬϲ 
del Codice dei contratti. 
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Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto; ove per altro debbano essere eseguite categorie di lavori non 

previste in contratto o si debbano impiegare materiali per i quali non risulti fissato il prezzo contrattuale si procederà 

alla determinazione ed al concordamento di nuovi prezzi.  

 

 

art. ϭ.ϭϯ  “pese di ĐoŶtratto, di registro e aĐĐessorie a ĐariĐo dell’Appaltatore 

 

Sono a carico dell'appaltatore le spese di contratto e tutti gli oneri connessi alla sua stipulazione compresi 

quelli tributari. 

Se al termine dei lavori il valore del contratto risulti maggiore di quello originariamente previsto è obbligo 

dell'appaltatore provvedere all'assolvimento dell'onere tributario mediante pagamento delle maggiori imposte dovute 

sulla differenza. Il pagamento della rata di saldo e lo svincolo della cauzione da parte della stazione appaltante sono 

subordinati alla dimostrazione dell'eseguito versamento delle maggiori imposte. 

Se al contrario al termine dei lavori il valore del contratto risulti minore di quello originariamente previsto, la 

stazione appaltante rilascia apposita dichiarazione ai fini del rimborso secondo le vigenti disposizioni fiscali delle 

maggiori imposte eventualmente pagate. 

 

 

art. 1.14  Denominazione in valuta 

 

Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante per ogni valore contenuto in cifra assoluta, indicano la 

denominazione in euro e, ove non diversamente specificato, devono intendersi IVA esclusa. 

Tutti i termini di cui al presente Capitolato speciale, se non diversamente stabilito nella singola disposizione, 

sono computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182. 

 

 

art. ϭ.ϭϱ  DisposizioŶi partiĐolari riguardaŶti l’Appalto 

 

La sottosĐƌizioŶe del ĐoŶtƌatto e dei suoi allegati da paƌte dell͛Appaltatoƌe eƋuivale a diĐhiaƌazioŶe di peƌfetta 

conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori 

pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente Appalto e del progetto per 

quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

Il concorrente dà atto di essersi recato sul luogo dove debbono eseguirsi i lavori e nelle aree adiacenti e di aver 

valutato l'influenza e gli oneri conseguenti sull'andamento e sul costo dei lavori, e pertanto di: 

a) aver preso conoscenza delle condizioni locali, della viabilità di accesso, delle cave eventualmente necessarie 

e delle discariche autorizzate, nonché di tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di influire sulla 

determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull'esecuzione dei lavori e di aver giudicato i lavori stessi 

realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi nel loro complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso 

offerto; 

b) di essere a conoscenza delle finalità che l'Amministrazione intende perseguire con la realizzazione dei lavori 

e di concordare espressamente che l'opera riveste il carattere di pubblica utilità, e ciò soprattutto riguardo al rispetto 

del tempo utile per l'ultimazione dei lavori di cui all'apposito articolo, e delle facoltà, che l'Amministrazione si riserva, 

di procedere in caso di ritardo per negligenza dell'Appaltatore. 

L'Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l'esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di condizioni o 

la sopravvenienza di elementi ulteriori, a meno che tali nuovi elementi appartengano alla categoria delle cause di 

forza maggiore. 

 

 

art. ϭ.ϭϲ  DoŵiĐilio dell’Appaltatore 

 

L͛appaltatoƌe deve eleggeƌe doŵiĐilio ai seŶsi e Ŷei ŵodi di Đui all͛aƌt. Ϯ del Capitolato geŶeƌale d͛Appalto; a 
tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra 

notificazione o comunicazione dipendente dal contratto.  

Ai seŶsi dell͛aƌt. Ϯ del Capitolato geŶeƌale, il doŵiĐilio legale su iŶdicato, viene eletto e mantenuto per tutta la 

duƌata dell͛appalto, fiŶo a ĐoŶĐlusioŶe di Ƌualsiasi eveŶtuale ĐoŶtƌoveƌsia, e ĐostituisĐe il luogo dove il ‘espoŶsaďile 
unico del Procedimento e la Direzione dei Lavori, in ogni tempo, potranno indirizzare ordini e notificare eventuali atti 

giudiziari. 
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Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1 e delle persone di cui al comma 2, deve essere 

tempestivamente notificata alla Stazione appaltante. 

Tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini ed ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal 

contratto di appalto, sono fatte dal Direttore dei lavori o dal Responsabile del Procedimento, ciascuno relativamente 

agli atti di propria competenza, a mani proprie dell'Appaltatore o di colui che lo rappresenta nella condotta dei lavori, 

oppure devono essere effettuate presso il domicilio eletto ai sensi del primo comma del presente articolo. 

Qualoƌa, ai seŶsi del suddetto aƌt. Ϯ del Capitolato geŶeƌale d͛Appalto, all͛atto della stipulazioŶe del ĐoŶtƌatto, 
l'Impresa appaltatƌiĐe ŶoŶ aďďia uffiĐi pƌopƌi Ŷel luogo ove ha sede l͛uffiĐio di diƌezioŶe lavoƌi, dovƌà eleggeƌe 
doŵiĐilio pƌesso gli uffiĐi dell͛AŵŵiŶistƌazioŶe appaltaŶte, o lo studio di uŶ pƌofessioŶista o pƌesso gli uffiĐi di soĐietà 
legalmente riconosciuta. 

 

 

art. 1.17  Luogo dei pagamenti e persone che possono riscuotere 

 

La “tazioŶe AppaltaŶte effettueƌà i pagaŵeŶti ai seŶsi dell͛aƌt. ϯ del Capitolato geŶeƌale. 
L͛Appaltatoƌe dovƌà desigŶaƌe la peƌsoŶa autoƌizzata a ƌisĐuoteƌe, ƌiĐeveƌe e ƋuietaŶzaƌe le somme ricevute in 

conto o saldo anche per effetto di eventuali cessioni di credito preventivamente riconosciute dal Committente, come 

prescritto dal citato art. 3 del Capitolato generale. 

 

 

art. 1.18  Osservanza di leggi e di norme 

 

L'appalto è soggetto all'esatta osseƌvaŶza di tutte le ĐoŶdizioŶi staďilite Ŷel Capitolato geŶeƌale d A͛ppalto, Ŷel 
contratto d'appalto, nel Capitolato Speciale, nell'Elenco dei Prezzi Unitari, e nelle prescrizioni contenute nei disegni di 

progetto e negli altri elaborati allegati al contratto. 

Per quanto non previsto e comunque non specificato diversamente dal Capitolato Speciale e dal Contratto, 

l A͛ppalto ğ soggetto all'osseƌvaŶza delle segueŶti leggi, ƌegolaŵeŶti e Ŷoƌŵe Đhe si iŶteŶdoŶo Ƌui iŶtegƌalŵeŶte 
richiamate, conosciute ed accettate dall'Appaltatore, salvo diversa disposizione del presente Capitolato Speciale: 

a) il Codice Civile - libro IV, titolo III, capo VII "Dell'appalto", artt. 1655-1677 (qui chiamato in modo abbreviato 

"c.c."); 

b) il Codice dei contratti pubblici di cui al D.lgs n° 163 del 22 aprile 2006; 

c) il Regolamento di esecuzione ed attuazione del Codice dei contratti approvato con Decreto del Presidente della 

Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 (qui chiamato in modo abbreviato "Regolamento Generale"); 

d) il Capitolato Generale di Appalto dei LL.PP. approvato con D.M. LL.PP. 19 aprile 2000 n. 145 (qui chiamato 

"Capitolato Generale d'Appalto"); 

e) Il Decreto legislativo n. 81/2008; 

f) le leggi, i decreti e le circolari ministeriali vigenti alla data di esecuzione dei lavori; 

g) le leggi, i decreti, i regolamenti e le circolari vigenti nella Regione, Provincia e Comune nel quale devono essere 

eseguite le opere oggetto del presente appalto; 

h) le norme emanate da enti ufficiali quali CNR, UNI, CEI, ecc., anche se non espressamente richiamate, e tutte le 

norme modificative e/o sostitutive delle disposizioni precedenti che venissero eventualmente emanate nel corso della 

esecuzione dei lavori. 
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CAPO III – SUBAPPALTO E COTTIMI 
 

 

 

 

 

art. 1.19  Subappalto 

 

I soggetti affidataƌi dei ĐoŶtƌatti d͛appalto di cui al Codice dei contratti, sono tenuti ad eseguire in proprio le 

opere o i lavori compresi nel contratto. Il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità. 

L͛affidaŵeŶto iŶ suďappalto ğ suďoƌdiŶato al ƌispetto delle disposizioŶi di Đui all͛art. 105 del Codice dei 

contratti.  

Il soggetto affidatario del contratto può affidare in subappalto le opere o i lavori, compresi nel contratto, previa 

autorizzazione della stazione appaltante purché:  

a) tale facoltà sia prevista espressamente nel bando di gara anche limitatamente a singole prestazioni e, per i 

lavori, sia indicata la categoria o le categorie per le quali è ammesso il subappalto. Tutte le prestazioni nonché le 

lavorazioni, a qualsiasi categoria appartengano, sono subappaltabili;  

b) all'atto dell'offerta abbiano indicato i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti di servizi e 

forniture che intendono subappaltare o concedere in cottimo;  

c) il concorrente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'art. 80 del Codice 

dei contratti.  

L'eventuale subappalto non può superare la quota del 30% (trenta per cento) dell'importo complessivo del 

contratto di lavori.  

Costituisce comunque subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività del contratto di appalto 

ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera. Non costituiscono comunque subappalto del contratto di 

lavori le forniture senza prestazione di manodopera, le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di 

importo inferiore al 2% (due per cento) dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro e 

qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale non sia superiore al 50% (50 per cento) dell'importo 

del sub-contratto da affidare.  

L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell'inizio della prestazione, per tutti i sub-contratti che 

non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del sub-contratto, 

l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, altresì, comunicate alla stazione appaltante eventuali modifiche 

a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto. E' altresì fatto obbligo di acquisire nuova autorizzazione 

integrativa qualora l'oggetto del subappalto subisca variazioni e l'importo dello stesso sia incrementato nonché siano 

variati i requisiti di qualificazione del subappaltatore come previsto dall͛aƌt. ϭϬϱ, Đoŵŵa ϳ del CodiĐe dei ĐoŶtƌatti. 
 

 

art. 1.20  Responsabilità in materia di subappalto 

 

L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione delle 

opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o da 

ƌiĐhieste di ƌisaƌĐiŵeŶto daŶŶi avaŶzate da teƌzi iŶ ĐoŶsegueŶza all͛eseĐuzioŶe di lavoƌi suďappaltati. 
L'affidatario deve praticare, per le prestazioni affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti 

dall'aggiudicazione, con ribasso non superiore al venti per cento, nel rispetto degli standard qualitativi e prestazionali 

previsti nel contratto di appalto. L'affidatario corrisponde i costi della sicurezza e della manodopera, relativi alle 

prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, sentito il 

direttore dei lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ovvero il direttore dell'esecuzione, provvede 

alla verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione. L'affidatario è solidalmente responsabile con il 

subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa 

vigente.  

L'affidatario deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno venti giorni prima della 

data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al momento del deposito del contratto di subappalto 

presso la stazione appaltante l'affidatario trasmette altresì la certificazione attestante il possesso da parte del 

subappaltatore dei requisiti di qualificazione prescritti dal Codice dei contratti in relazione alla prestazione 

subappaltata e la dichiarazione del subappaltatore attestante l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di 

esĐlusioŶe di Đui all͛art. 80 del suddetto Codice. Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, 

amministrativa e grafica direttamente derivata dagli atti del contratto affidato, indica puntualmente l'ambito 

operativo del subappalto sia in termini prestazionali che economici. 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#080
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#080
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I piani di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n. 81 sono messi a disposizione delle autorità 

competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L'affidatario è tenuto a curare il coordinamento di 

tutti i subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dai singoli subappaltatori 

compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall'affidatario. Nell'ipotesi di raggruppamento temporaneo o di 

consorzio, detto obbligo incombe al mandatario. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano 

da parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori. 

L'affidatario deve provvedere a sostituire i subappaltatori relativamente ai quali apposita verifica abbia 

dimostrato la sussistenza dei motivi di esclusione di cui all'art. 80 del Codice dei contratti. 

Ai subappaltatori, ai sub affidatari, nonché ai soggetti titolari delle prestazioni che non sono considerate 

suďappalto, si appliĐa l͛aƌtiĐolo ϭ.ϳϭ, Đoŵŵi ϵ e ϭϬ, iŶ ŵateƌia di tesseƌa di ƌiĐoŶosĐiŵeŶto. 
Nei cartelli esposto all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese 

subappaltatƌiĐi ai seŶsi dell͛aƌt. ϭϬϱ,  Đoŵŵa ϭϱ del CodiĐe dei ĐoŶtƌatti. 
 

 

art. 1.21  Pagamento dei subappaltatori 

 

Il contraente principale è responsabile in via esclusiva nei confronti della stazione appaltante. L'aggiudicatario è 

responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e contributivi, ai sensi dell'articolo 29 

del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276.  

La stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi ed al 

fornitore di beni o lavori, l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi:  

a) quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa;  

b) in caso di inadempimento da parte dell'appaltatore; 

c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente. 

Nelle summenzionate ipotesi l'appaltatore è liberato dalla responsabilità solidale di cui al primo comma. 

L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti 

collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni. E', altresì, 

responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro 

dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto. L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, 

trasmettono alla stazione appaltante prima dell'inizio dei lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli enti 

previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove presente, assicurativi e antinfortunistici, nonché copia dei piani di sicurezza di 

cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n. 81. Ai fini del pagamento delle prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o 

del subappalto, la stazione appaltante acquisisce d'ufficio il DURC in corso di validità relativo all'affidatario e a tutti i 

subappaltatori.  

In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'esecutore o del 

subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, nonché in caso di inadempienza contributiva risultante 

dal DURC, si applicano le disposizioni di cui all'articolo 30, commi 5 e 6 del Codice dei contratti.  

Nel caso di formale contestazione delle richieste di cui al comma precedente, il responsabile del procedimento 

inoltra le richieste e delle contestazioni alla direzione provinciale del lavoro per i necessari accertamenti.  

 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0081.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#080
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2003_0276.htm#29
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2003_0276.htm#29
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0081.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#030
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CAPO IV – ONERI A CARICO DELL'APPALTATORE 
 

 

 

 

 

art. ϭ.ϮϮ  OŶeri e oďďlighi a ĐariĐo dell’Appaltatore 

 

Oltƌe agli oŶeƌi di Đui al Capitolato geŶeƌale d͛Appalto, al ‘egolaŵeŶto GeŶeƌale delle OO.PP. e al pƌeseŶte 
Capitolato Speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza e salute dei lavoratori, sono a 

ĐaƌiĐo dell͛appaltatore e quindi da considerarsi compresi nell'appalto e remunerati con i prezzi di contratto, gli oneri e 

gli obblighi che seguono: 

1) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal direttore dei lavori, 

in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, 

esattaŵeŶte ĐoŶfoƌŵi al pƌogetto e a peƌfetta ƌegola d͛aƌte, ƌiĐhiedeŶdo al diƌettoƌe dei lavoƌi teŵpestive disposizioŶi 
scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In 

ogŶi Đaso l͛appaltatoƌe ŶoŶ deve daƌe Đoƌso all͛eseĐuzioŶe di aggiuŶte o vaƌiaŶti ŶoŶ oƌdiŶate peƌ isĐƌitto ai seŶsi 
dell͛aƌtiĐolo ϭϲϱϵ del CodiĐe Civile; 

2) l͛assuŶzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e delle 

oďďligazioŶi ƌelative, ĐoŵuŶƋue ĐoŶŶesse, all͛eseĐuzioŶe delle pƌestazioŶi dell͛iŵpƌesa a teƌŵiŶi di ĐoŶtƌatto; 
3) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti, rispetto a quelli progettati o previsti dal 

Capitolato; 

4) la messa a disposizione del personale esperto di cantiere e degli eventuali attrezzi e strumenti necessari per 

tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove, saggi, controlli relativi alle operazioni di consegna, verifica, contabilità e 

collaudo dei lavori, tenendo a disposizione del direttore dei lavori, i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e 

controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e 

i modelli avuti in consegna; 

5) l͛eseĐuzioŶe iŶ sito, o pƌesso gli Istituti autoƌizzati, di tutte le pƌove Đhe veƌƌaŶŶo oƌdiŶate dalla diƌezioŶe 
lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione; 

6) l͛eseĐuzioŶe di fotogƌafie ͞aŶte opeƌaŵ͟ e ͞post opeƌaŵ͟, ŶoŶĐhĠ delle opeƌe iŶ Đoƌso di ĐostƌuzioŶe al 
momento dello stato di avanzamento e nei momenti più salienti, a giudizio del Direttore dei lavori; 

7) l'esecuzione di modelli e campioni relativi ad ogni tipo di lavorazione che la D.L. richiederà, nonché la 

riproduzione di grafici, disegni ed allegati vari relativi alle opere in esecuzione; 

8) l'apposizione di n. 2 cartelli indicatori, con le dimensioni minime di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, 

ƌeĐaŶti le desĐƌizioŶi di Đui alla CiƌĐolaƌe del MiŶisteƌo dei LL.PP. dell͛ϭ giugŶo ϭϵϵϬ, Ŷ. ϭϳϮϵ/UL, e ĐoŵuŶƋue sulla 
base di quanto indicato dalla Direzione Lavori, curandone i necessari aggiornamenti periodici, la manutenzione o 

sostituzione in caso di degrado fino alla ultimazione dei lavori. In caso di contestazione degli organi di polizia, ogni 

addebito all'Amministrazione verrà addebitato all'Appaltatore in sede di contabilità; 

9) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, di fanali, di segnalazioni regolamentari diurne e notturne 

Ŷei puŶti pƌesĐƌitti e ĐoŵuŶƋue pƌeviste dalle vigeŶti disposizioŶe di legge, ŶoŶĐhĠ l͛illuŵiŶazioŶe di ĐaŶtieƌe e 
l͛eseĐuzioŶe di tutti i pƌovvediŵeŶti Đhe la DiƌezioŶe Lavoƌi ƌiteƌƌà iŶdispeŶsaďili peƌ gaƌaŶtire la sicurezza delle 

persone e dei veicoli e la continuità del traffico. I segnali dovranno essere conformi alle disposizioni del Nuovo Codice 

della Strada e del relativo Regolamento di esecuzione; 

10)  l͛oŶeƌe di ƌiĐhiesta, pƌiŵa della ƌealizzazioŶe dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dalla Stazione 

appaltante (Consorzi, privati, Provincia, gestori di servizi a rete e altri eventuali) interessati direttamente o 

indirettamente ai lavori, di tutti i permessi necessari, nel rispetto di tutte le disposizioni emanate dai suddetti per 

ƋuaŶto di ĐoŵpeteŶza, iŶ ƌelazioŶe all͛eseĐuzioŶe delle opeƌe e alla ĐoŶduzioŶe del ĐaŶtieƌe, ĐoŶ esĐlusioŶe dei 
permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale; 

11)  l͛oŶeƌe peƌ eseguiƌe tutte le lavoƌazioŶi aŶĐhe su più tuƌŶi lavoƌativi, se oƌdiŶati dal Diƌettoƌe dei lavoƌi, peƌ 
il ƌispetto dei teƌŵiŶi di ultiŵazioŶe seŶza Đhe Điò Đoŵpoƌti il diƌitto dell͛iŵpƌesa al ƌiĐoŶosĐiŵeŶto di ŵaggioƌi oŶeƌi; 

12)  l͛eseĐuzioŶe della recinzione del cantiere, la costruzione e la manutenzione, entro il cantiere, dei locali ad 

uso ufficio destinati al personale di direzione lavori e assistenza. I locali saranno realizzati in luogo stabilito od 

accettato dalla Direzione Lavori, la quale disporrà anche il numero degli stessi e le attrezzature di dotazione. Saranno 

iŶoltƌe idoŶeaŵeŶte allaĐĐiati alle Ŷoƌŵali uteŶze, faĐeŶdosi ĐaƌiĐo all͛appaltatoƌe di tutte le spese di allaĐĐiaŵeŶto, di 
uso e di manutenzione; 

13)  la fornitura di locali e strutture di servizio per gli operai, quali tettoie, ricoveri, spogliatoi prefabbricati o 

meno e la fornitura di servizi igienico-sanitari in numero adeguato; 



Lavori di recupero di n°10 alloggi in via La Malfa nn. 27-45 e di Ŷ°Ϯ alloggi iŶ via “͛Acqua Cotta n. 9 

Comune di Decimoputzu 

Capitolato “peĐiale d͛appalto Paƌte Pƌiŵa         Pagina 15 di 38 

 

14)  l͛appƌestaŵeŶto delle opeƌe pƌovvisioŶali Ƌuali poŶteggi, palizzate, iŵpalĐatuƌe, assiti, steĐĐati, aƌmature, 

centinature, sbadacchiature, casserature, ecc. compresi spostamenti, sfridi, mantenimenti e smontaggi a fine lavori, 

ŶoŶĐhĠ l͛eseĐuzioŶe di idoŶee sĐheƌŵatuƌe ƌelativaŵeŶte a iŶĐastellatuƌe, iŵpalĐatuƌe e ĐostƌuzioŶi pƌovvisioŶali iŶ 
genere, se prospettaŶti all͛esteƌŶo del ĐaŶtieƌe o aggettaŶti su spazi puďďliĐi o pƌivati; 

15)  i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla 

eŶtità dell͛opeƌa, ĐoŶ tutti i più ŵodeƌŶi e peƌfezioŶati iŵpiaŶti peƌ assicurare una perfetta e rapida esecuzione di 

tutte le opere prestabilite; 

16)  la ŵaŶuteŶzioŶe del ĐaŶtieƌe, la vigilaŶza e guaƌdiaŶia, Ƌuest͛ultiŵa se ƌiĐhiesta, Ŷel ƌispetto dei 
provvedimenti antimafia, sia diurna che notturna e la custodia di tutti i mateƌiali, iŵpiaŶti e ŵezzi d͛opeƌa esisteŶti 
Ŷello stesso ;siaŶo essi di peƌtiŶeŶza dell͛appaltatoƌe o di altƌe ditteͿ, ŶoŶĐhĠ delle opeƌe eseguite od iŶ Đoƌso di 
esecuzione e delle piantagioni. Tale vigilanza potrà essere estesa anche ai periodi di sospensione dei lavori ed al 

peƌiodo iŶteƌĐoƌƌeŶte tƌa l͛ultiŵazioŶe ed il Đollaudo, salvo l͛aŶtiĐipata ĐoŶsegŶa delle opeƌe alla “tazioŶe appaltaŶte 
e per le opere consegnate; 

17)  la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali di 

rifiuto lasciati da altre ditte, nonché la pulizia di tutti i locali, la manutenzione ordinaria e straordinaria di ogni 

appƌestaŵeŶto pƌovvisioŶale e l͛oŶeƌe peƌ l͛iŵŵediato ƌipƌistiŶo gioƌŶalieƌo delle ƌeĐiŶzioŶi e dei ďaƌaĐĐaŵeŶti di 

cantiere eventualmente danneggiati da atti vandalici, da imbrattamenti e/o manovre accidentali dei mezzi di cantiere 

e di terzi; 

18)  la conservazione ed il ripristino delle vie, dei passaggi e dei servizi, pubblici o privati, che venissero 

interrotti peƌ l͛eseĐuzioŶe dei lavoƌi, pƌovvedeŶdosi a pƌopƌie spese ĐoŶ oppoƌtuŶe opeƌe pƌovvisioŶali o pƌovvisoƌie 
deviazioŶi. L͛appaltatoƌe saƌà aŶĐhe oďďligato a ŵaŶteŶeƌe e ĐoŶseƌvaƌe tutte le seƌvitù attive e passive esisteŶti sulle 
stƌade oggetto dell͛appalto, rimanendo responsabile di ogni conseguenza che la Stazione appaltante, sotto tale 

riguardo, dovesse sopportare; 

19)  il ŵaŶteŶiŵeŶto delle opeƌe, fiŶo all͛eŵissioŶe del ĐeƌtifiĐato di ƌegolaƌe eseĐuzioŶe, ovveƌo del ĐeƌtifiĐato 
di collaudo provvisorio, comprese la continuità degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, 

adiacenti le opere eseguite; 

20)  l͛oŶeƌe peƌ l͛iŵŵediata ƌipaƌazioŶe dei daŶŶi di Ƌualsiasi geŶeƌe, aŶĐhe se dipeŶdeŶti da Đause di foƌza 
maggiore, che si verifichino negli scavi, ai rinterri, alle provviste, agli attrezzi, ed a tutte le opere incluse quelle 

provvisionali; 

21)  l͛oŶeƌe peƌ la ƌipaƌazioŶe o il ƌifaĐiŵeŶto delle opeƌe ƌelative ad eveŶtuali daŶŶi diƌetti, iŶdiƌetti e 
conseguenti che in dipendenza dell'esecuzione dei lavori venissero arrecati a proprietà pubbliche o private o alle 

persone, sollevando con ciò l'Amministrazione, la Direzione dei lavori e il personale di sorveglianza da qualsiasi 

responsabilità; 

22) le spese per l'uso e la manutenzione di strade di servizio, anche se riutilizzabili dopo la presa in consegna 

delle opere da parte dell'Amministrazione e quelle per rimuovere materiali o cumuli di terra o riporti relativi a strade 

di servizio che sono state eseguite per l'uso del cantiere, ma che non sono previste nel progetto, nonché le spese per 

mantenere in buono stato di servizio gli attrezzi e i mezzi necessari anche ai lavori in economia; 

23)  le spese per l'allontanamento delle acque superficiali o di infiltrazione che possano arrecare danni ai lavori, 

per ponteggi, passerelle e scalette, mezzi d'opera, di sollevamento e quanto altro necessario in uso anche per ditte 

che eseguano per conto diretto dell'Amministrazione opere non comprese nel presente appalto; 

24)  le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti provvisori 

di aĐƋua, eŶeƌgia elettƌiĐa, gas e fogŶatuƌa, ŶeĐessaƌi peƌ il fuŶzioŶaŵeŶto del ĐaŶtieƌe e peƌ l͛eseĐuzioŶe dei lavoƌi, 
nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti seƌvizi; l͛appaltatoƌe si oďďliga a ĐoŶĐedeƌe, ĐoŶ il 
solo ƌiŵďoƌso delle spese vive, l͛uso dei pƌedetti seƌvizi alle altƌe ditte Đhe eseguoŶo foƌŶituƌe o lavoƌi peƌ ĐoŶto della 
Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza; 

25) le spese per le operazioni di consegna dei lavori, sia riguardo al personale di fatica e tecnico, sia riguardo a 

tutte le strumentazioni e i materiali che il Direttore dei lavori riterrà opportuni; 

26) le spese per le provvidenze atte ad evitare il verificarsi di danni di qualsiasi natura e causa, alle opere, alle 

persone e alle cose durante l'esecuzione dei lavori, nonché gli oneri relativi alla rimozione di dette protezioni a 

ƌiĐhiesta della diƌezioŶe lavoƌi, ŶoŶĐhĠ l͛oŶeƌe, Ŷel Đaso di sospeŶsioŶe dei lavoƌi, peƌ l͛adozioŶe di ogŶi 
provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, 

ƌestaŶdo a ĐaƌiĐo dell͛appaltatoƌe l͛oďďligo di ƌisaƌĐiŵeŶto degli eveŶtuali daŶŶi ĐoŶsegueŶti a iŶadeŵpieŶza della 

presente norma; 

27) le spese per individuare infrastrutture e condotte da attraversare o spostare e le relative domande 

all'ente proprietario, nonché le spese per convocare i proprietari confinanti e quelle per redigere il verbale di 

constatazione dei luoghi; e quelle per l'approntamento di tutte le opere, i cartelli di segnalazione e le cautele 

necessarie a prevenire gli infortuni sul lavoro e a garantire la vita e l'incolumità del personale dipendente 

dall'Appaltatore, di eventuali sub appaltatori e fornitori e del relativo personale dipendente, e del personale di 



Lavori di recupero di n°10 alloggi in via La Malfa nn. 27-45 e di Ŷ°Ϯ alloggi iŶ via “͛Acqua Cotta n. 9 

Comune di Decimoputzu 

Capitolato “peĐiale d͛appalto Paƌte Pƌiŵa         Pagina 16 di 38 

 

direzione, sorveglianza e collaudo incaricato dall'Amministrazione. Le tettoie e i parapetti a protezione di strade 

aperte al pubblico site nelle zone di pericolo nei pressi del cantiere e la fornitura e la manutenzione dei cartelli stradali 

di avviso e dei fanali di segnalazione in base alle norme del Codice della Strada e del Regolamento di esecuzione; 

28) le spese per lo smaltimento di rifiuti in discariche autorizzate a raccoglierli, a seconda della natura dei 

rifiuti stessi, senza che per tale motivo all'Impresa venga corrisposto alcun ulteriore compenso; 

29) le spese per la conservazione e la custodia delle opere fino alla presa in consegna da parte 

dell'Amministrazione (art. 16 del Capitolato generale); 

30) le spese per lo sgombero del cantiere entro un mese dalla ultimazione dei lavori, con la rimozione di tutti i 

ŵateƌiali ƌesiduali, i ŵezzi d͛opeƌa, le attƌezzatuƌe e gli iŵpiaŶti esisteŶti ŶoŶĐhĠ ĐoŶ la peƌfetta pulizia di ogŶi paƌte e  

di ogni particolare delle opere da sfrabbricidi, calcinacci, sbavature, pitture, unto, ecc, ad eccezione di quanto 

occorrente per le operazioni di collaudo, da sgomberare subito dopo il collaudo stesso. 

 

 

art. ϭ.Ϯϯ  Oďďlighi speĐiali a ĐariĐo dell’appaltatore 

 

L'appaltatore è obbligato: 

a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni 

qualora egli, invitato non si presenti; 

b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dal direttore dei 

lavori, subito dopo la firma di questi; 

c) a consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e somministrazioni 

pƌeviste dal Đapitolato speĐiale d͛appalto e oƌdiŶate dal diƌettoƌe dei lavoƌi Đhe peƌ la loro natura si giustificano 

mediante fattura; 

d) a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, nonché 

le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché a firmare le relative 

liste settimanali sottopostegli dal direttore dei lavori; 

e) all͛iŶizio dei lavoƌi l͛appaltatoƌe dovƌà pƌoduƌƌe alla D.L. uŶ eleŶĐo ŶoŵiŶativo degli opeƌai da esso 
impiegati, o che intende impiegare. Per le opere appaltate (con specificazione delle rispettive qualifiche), detto elenco 

dovƌà esseƌe aggioƌŶato a Đuƌa dell͛appaltatoƌe ad ogŶi eveŶtuale vaƌiazioŶe aŶĐhe peƌ effetto di suďappalti 
autorizzati. Dovrà inoltre indicare il nominativo del Direttore di cantiere, cui intende affidare per tutta la durata dei 

lavoƌi la diƌezioŶe di ĐaŶtieƌe, Đhe dovƌà esseƌe uŶ iŶgegŶeƌe o aƌĐhitetto o geoŵetƌa o peƌito iŶdustƌiale peƌ l͛edilizia. 
L͛appaltatoƌe e tƌaŵite suoi suďappaltatoƌi, dovƌaŶŶo Đoƌƌedaƌe l͛eleŶĐo di Đui sopƌa ĐoŶ Đopia del liďƌo matricola. 

Peƌ lavoƌi Đhe ĐoŵpoƌtaŶo l͛eseĐuzioŶe di opeƌe da iŶteƌƌaƌe e ŶoŶ più ispezioŶaďili, Ƌuali sottoŵuƌazioŶi, 
palifiĐazioŶi, fogŶatuƌe pƌofoŶde eĐĐ., l͛appaltatoƌe deve pƌoduƌƌe alla diƌezioŶe dei lavoƌi uŶ͛adeguata 
documentazione fotografica relativa alle lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più 

verificabili dopo la loro esecuzione ovvero a richiesta della direzione dei lavori. La documentazione fotografica, a colori 

e in formati riproducibili agevolmente, reca in ŵodo autoŵatiĐo e ŶoŶ ŵodifiĐaďile la data e l͛oƌa Ŷelle Ƌuali soŶo 
state fatte le relative riprese. 

 

 

art. 1.24  Lavoro notturno e festivo 

 

CoŵpatiďilŵeŶte ĐoŶ l͛osseƌvaŶza delle Ŷoƌŵe ƌelative alla disĐipliŶa del lavoƌo e Ŷel Đaso di ƌitaƌdi tali da ŶoŶ 

garantire il rispetto dei termini contrattuali, l'appaltatore, previa formale autorizzazione del direttore dei lavori, potrà 

disporre la continuazione delle opere oltre gli orari fissati e nei giorni festivi. Tale situazione non costituirà elemento o 

titolo per l'eventuale richiesta di particolari indennizzi o compensi aggiuntivi. 

 

 

art. 1.25  Custodia del cantiere 

 

E͛ a ĐaƌiĐo e a Đuƌa dell͛appaltatoƌe la Đustodia e la tutela del ĐaŶtieƌe, di tutti i ŵaŶufatti e dei ŵateƌiali iŶ esso 
esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e fino 

alla pƌesa iŶ ĐoŶsegŶa dell͛opeƌa da paƌte della “tazioŶe appaltaŶte. 
 

 

art. 1.26  Tracciabilità dei pagamenti 
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L͛appaltatoƌe assuŵe tutti gli oďďlighi di tƌaĐĐiaďilità dei flussi fiŶaŶziaƌi di Đui all͛aƌt.ϯ della Legge ϭϯ/Ϭϴ/ϮϬϭϬ 
Ŷ. ϭϯϲ e s.ŵ.i. e dell͛aƌt. ϲ della Legge ϭϳ/ϭϮ/ϮϭϬ, Ŷ. Ϯϭϳ ͞CoŶveƌsioŶe iŶ legge, ĐoŶ ŵodifiĐazioŶi del deĐƌeto-legge 22 

novembre 2010, n. 187, recante misure urgenti in materia di siĐuƌezza͟, a peŶa la Ŷullità del ĐoŶtƌatto. 
L͛appaltatoƌe si iŵpegŶa, iŶoltƌe, a daƌe iŵŵediata ĐoŵuŶiĐazioŶe alla stazioŶe appaltaŶte ed alla Pƌefettuƌa – 

UffiĐio teƌƌitoƌiale del GoveƌŶo della PƌoviŶĐia di Cagliaƌi della Ŷotizia dell͛iŶadeŵpiŵeŶto della propria controparte 

(subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o 

postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni costituisce causa di 

risoluzione del contratto. 

L͛iŵpƌesa Đhe opeƌa iŶ Ƌualità di suďappaltatoƌe/suďĐoŶtƌaeŶte dell͛iŵpƌesa pƌiŶĐipale assuŵe tutti gli 
oďďlighi di tƌaĐĐiaďilità dei flussi fiŶaŶziaƌi di Đui all͛aƌt.ϯ della Legge ϭϯ/Ϭϴ/ϮϬϭϬ Ŷ. ϭϯϲ e s.ŵ.i. e dell͛aƌt. ϲ della Legge 

ϭϳ/ϭϮ/ϮϭϬ, Ŷ. Ϯϭϳ ͞CoŶveƌsioŶe iŶ legge, ĐoŶ ŵodifiĐazioŶi del deĐƌeto-legge 22 novembre 2010, n. 187, recante 

ŵisuƌe uƌgeŶti iŶ ŵateƌia di siĐuƌezza͟. 
L͛iŵpƌesa Đhe opeƌa iŶ Ƌualità di suďappaltatoƌe/suďĐoŶtƌaeŶte dell͛iŵpƌesa pƌiŶĐipale si iŵpegŶa a dare 

iŵŵediata ĐoŵuŶiĐazioŶe alla stazioŶe appaltaŶte dell͛iŶadeŵpiŵeŶto della pƌopƌia ĐoŶtƌopaƌte agli oďďlighi di 
tracciabilità finanziaria. 

L͛iŵpƌesa Đhe opeƌa iŶ Ƌualità di suďappaltatoƌe/suďĐoŶtƌaeŶte dell͛iŵpƌesa pƌiŶĐipale si iŵpegŶa a iŶviaƌe 
copia del ĐoŶtƌatto stipulato ĐoŶ l͛iŵpƌesa pƌiŶĐipale alla stazioŶe appaltaŶte. 

 

 

art. 1.27  Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi, l'esecuzione e gli espropri 

 

Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e 

subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di 

regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto 

concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le 

indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel Capitolato Speciale di Appalto, negli elaborati grafici del 

progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso Capitolato. 

Peƌ ƋuaŶto ƌiguaƌda l͛aĐĐettazioŶe, la Ƌualità e l͛iŵpiego dei ŵateƌiali, la loƌo pƌovvista, il luogo della loƌo 
pƌoveŶieŶza e l͛eveŶtuale sostituzioŶe di Ƌuest͛ultiŵo, si appliĐaŶo ƌispettivamente gli articoli 16 e 17 del Capitolato 

geŶeƌale d͛Appalto. 
L͛AŵŵiŶistƌazioŶe pƌovvedeƌà a sua Đuƌa e a sue spese agli eveŶtuali espƌopƌi peƌ le oĐĐupazioŶi peƌŵaŶeŶti 

relative alle opere da eseguirsi. 

L͛iŵpƌesa pƌovvedeƌà iŶveĐe a sua Đuƌa e a sue spese a tutte le occupazioni temporanee o definitive che si 

ƌeŶdesseƌo ŶeĐessaƌie peƌ stƌade di seƌvizio, peƌ aĐĐesso al ĐaŶtieƌe, peƌ l͛iŵpiaŶto del ĐaŶtieƌe stesso, peƌ la disĐaƌiĐa 
dei materiali giudicati inutilizzabili dalla Direzione Lavori, per cave di prestito e per tutto quanto è necessario 

all͛eseĐuzioŶe dei lavoƌi. 



Lavori di recupero di n°10 alloggi in via La Malfa nn. 27-45 e di Ŷ°Ϯ alloggi iŶ via “͛Acqua Cotta n. 9 

Comune di Decimoputzu 

Capitolato “peĐiale d͛appalto Paƌte Pƌiŵa         Pagina 18 di 38 

 

CAPO V – CAUZIONI E GARANZIE 
 

 

 

 

 

art. 1.28  Cauzione provvisoria 

 

Ai seŶsi dell͛aƌt. ϵϯ, Đoŵŵa ϭ del CodiĐe dei ĐoŶtƌatti, peƌ paƌteĐipaƌe alla gaƌa d͛appalto, ğ ƌiĐhiesta 
concorrenti uŶa ĐauzioŶe pƌovvisoƌia paƌi al Ϯ% ;due peƌ ĐeŶtoͿ dell͛iŵpoƌto pƌeveŶtivato dei lavoƌi da appaltaƌe, 
ĐoŵpƌeŶsivo degli oŶeƌi peƌ la siĐuƌezza, da pƌestaƌe al ŵoŵeŶto della pƌeseŶtazioŶe dell͛offeƌta. 

Ai seŶsi dell͛aƌtiĐolo ϵϯ, Đoŵŵi Ϯ e ϯ , del Codice dei contratti la cauzione provvisoria di cui al comma 1 può 

essere prestata:  

a) in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso 

una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore della 

stazione appaltante;  

b) mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa fideiussoria, con particolare riguardo alle 

pƌesĐƌizioŶi di Đui all͛aƌt. ϵϯ, Đoŵŵi ϯ e ϰ del CodiĐe dei ĐoŶtƌatti. 
La cauzione provvisoria deve esseƌe aĐĐoŵpagŶata dall͛iŵpegŶo di uŶ fideiussoƌe veƌso il ĐoŶĐoƌƌeŶte a 

rilasciare garanzia fideiussoria a titolo di cauzione definitiva nel caso di aggiudicazione da parte del concorrente 

dell͛appalto. 
La garanzia deve avere efficacia per 180 (centottanta) giorni dalla data di presentazione dell'offerta. 

Sono vietate le forme di cauzione diverse da quelle di cui al comma 2.  

IŶ Đaso di assoĐiazioŶe teŵpoƌaŶea di iŵpƌese la gaƌaŶzia deve ƌipoƌtaƌe l͛iŶdiĐazioŶe di tutte le iŵpƌese 
associate.  

 

 

art. 1.29  Cauzione definitiva 

 

Ai seŶsi dell͛aƌtiĐolo ϭϬϯ, Đoŵŵa ϭ del CodiĐe dei ĐoŶtƌatti, ğ ƌiĐhiesta uŶa gaƌaŶzia fideiussoƌia, a titolo di 
ĐauzioŶe defiŶitiva paƌi al ϭϬ % ;dieĐi peƌ ĐeŶtoͿ dell'iŵpoƌto ĐoŶtƌattuale; Ƌualoƌa l͛aggiudiĐazioŶe avveŶga ĐoŶ 
ribassi superiori al 10% (dieci per cento) la garanzia da costituire è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono 

quelli eccedenti tale percentuale. Ove il ribasso sia superiore al 20% (venti per cento), l'aumento è di 2 (due) punti 

percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20% (venti per cento). 

La garanzia fideiussoria di cui al comma 1 è prestata mediante atto di fideiussione rilasciato da una banca o da 

uŶ iŶteƌŵediaƌio fiŶaŶziaƌio autoƌizzato o polizza fideiussoƌia ƌilasĐiata da uŶ͛iŵpƌesa di assicurazione, con particolare 

ƌiguaƌdo alle pƌesĐƌizioŶi di Đui all͛aƌt. ϵϯ Đoŵŵi Ϯ e ϯ del CodiĐe dei ĐoŶtƌatti. La gaƌaŶzia ğ pƌeseŶtata iŶ oƌigiŶale alla 

stazione appaltante prima della formale sottoscrizione del contratto, anche limitatamente alla scheda tecnica. 

La garanzia di cui al comma 1 è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel 

limite massimo dell'80 % (ottanta per cento) dell'iniziale importo garantito. Lo svincolo è automatico, senza necessità 

del benestare del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte 

dell'appaltatore, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, 

attestanti l'avvenuta esecuzione.  

La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 20 % (venti per cento), cessa di avere effetto ed è 

sviŶĐolata autoŵatiĐaŵeŶte all͛eŵissioŶe del ĐeƌtifiĐato di Đollaudo pƌovvisoƌio oppuƌe del ĐeƌtifiĐato di ƌegolaƌe 
eseĐuzioŶe. Lo sviŶĐolo e l͛estiŶzioŶe avveŶgoŶo di diritto, senza necessità di ulteriori atti formali, richieste, 

autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie o restituzioni. 

La stazione appaltante può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente, per le spese die 

lavoƌi da eseguiƌsi d͛uffiĐio ŶoŶĐhĠ peƌ il ƌiŵďoƌso di ŵaggioƌi soŵŵe pagate duƌaŶte l͛appalto iŶ ĐoŶfƌoŶto ai ƌisultati 
della liƋuidazioŶe fiŶale. L͛iŶĐaŵeƌaŵeŶto della gaƌaŶzia avvieŶe ĐoŶ atto uŶilateƌale della stazioŶe appaltaŶte seŶza 
necessità di dichiarazione giudiziale, feƌŵo ƌestaŶdo il diƌitto dell͛appaltatoƌe di pƌopoƌƌe azioŶe iŶŶaŶzi l͛autoƌità 
giudiziaria ordinaria.  

La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata nella misura legale di cui al comma 2 qualora, in corso 

d͛opeƌa, sia stata iŶĐaŵeƌata, paƌzialŵente o totalmente, dalla stazione appaltante; in caso di variazioni al contratto 

per effetto di successivi atti di sottomissione, la medesima garanzia può essere ridotta in caso di riduzione degli 

importi contrattuali, mentre non è integrata nel caso di aumento degli stessi importi fino alla concorrenza di 1/5 ( un 

ƋuiŶtoͿ dell͛iŵpoƌto oƌigiŶaƌio. 
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Ai seŶsi dell͛aƌtiĐolo ϯϮ del CodiĐe dei ĐoŶtƌatti la stazioŶe appaltaŶte si ƌiseƌva di ƌiĐhiedeƌe l͛avvio delle 
prestazioni contrattuali, con apposito verbale di avvio dell͛eseĐuzioŶe a fiƌŵa del ‘UP e dell͛appaltatoƌe, aŶĐhe iŶ 
pendenza della stipulazione del contratto, previa costituzione della cauzione definitiva di cui al presente articolo e 

delle polizze assiĐuƌativi di Đui all͛aƌt. ϭ.ϯϮ del pƌeseŶte Capitolato. 

 

 

art. 1.30  Riduzione delle garanzie 

 

L͛iŵpoƌto della ĐauzioŶe pƌovvisoƌia e di Ƌuella defiŶitiva di Đui agli aƌtt. ϭ.Ϯϴ e ϭ.Ϯϵ del pƌeseŶte Capitolato 
soŶo ƌidotti ai seŶsi dell͛aƌt. ϵϯ Đoŵŵa ϳ del CodiĐe dei ĐoŶtƌatti.  

L'importo della garanzia, e del suo eventuale rinnovo, è ridotto del 50% (cinquanta per cento) per gli operatori 

economici ai quali venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 

e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie 

UNI CEI ISO9000.  

Inoltre l'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30% (trenta per cento), anche 

cumulabile con la riduzione di cui al primo periodo, per gli operatori economici in possesso di registrazione al sistema 

comunitario di ecogestione e audit (EMAS), ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 25 novembre 2009, o del 20% (venti per cento) per gli operatori in possesso di certificazione ambientale 

ai sensi della norma UNI ENISO14001.  

Per fruire delle suddette riduzioni, l'operatore economico segnala, in sede di offerta, il possesso dei relativi 

requisiti e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti.  

 

 

art. 1.31  Coperture assicurative 

 

Ai seŶsi dell͛aƌt. ϭϬϯ Đoŵŵa ϳ del CodiĐe dei ĐoŶtƌatti, l͛appaltatoƌe ğ oďďligato a Đostituiƌe e ĐoŶsegŶaƌe alla 
stazione appaltante, almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori, una polizza di assicurazione che copra i danni 

subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, 

aŶĐhe pƌeesisteŶti, veƌifiĐatisi Ŷel Đoƌso dell'eseĐuzioŶe dei lavoƌi. L͛iŵpoƌto della soŵŵa da assiĐuƌaƌe dovƌà 
corrispondere all'importo del contratto stesso. 

La polizza di cui al comma 1 del presente Capitolato deve assicurare la stazione appaltante contro la 

responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell'esecuzione dei lavori, il cui massimale è pari al 5% (cinque 

peƌ ĐeŶtoͿ della soŵŵa assiĐuƌata peƌ le opeƌe, ĐoŶ uŶ ŵiŶiŵo di € ϱϬϬ.ϬϬϬ ;euƌo ĐiŶƋueĐeŶtoŵilaͿ ed uŶ ŵassiŵo di 
€ ϱ.ϬϬϬ.ϬϬϬ ;euƌo ĐiŶƋue ŵilioŶiͿ. La Đopeƌtuƌa assiĐuƌativa deĐoƌƌe dalla data di ĐoŶsegŶa dei lavoƌi e Đessa alla data 
di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi 12 

(dodici) mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato.  

La polizza assicurativa per rischi di esecuzione deve essere stipulata nella forma <<Contractors All Risks>> 

;C.A.‘.Ϳ e ĐoŶteŶeƌe uŶa soŵŵa assiĐuƌata paƌi all͛iŵpoƌto del ĐoŶtƌatto ŵaggioƌato dell͛I.V.A. iŶ ďase all͛aliƋuota 
vigente. 

Qualora sia previsto un periodo di garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una polizza che tenga indenni 

le stazioni appaltanti da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli interventi per la loro 

eventuale sostituzione o rifacimento. L'omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio o di 

commissione da parte dell'esecutore non comporta l'inefficacia della garanzia nei confronti della stazione appaltante. 
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CAPO VI - DISCIPLINA ECONOMICA 
 

 

 

 

 

art. 1.32  Prezzi contrattuali - Disposizioni generali relative ai prezzi dei lavori a misura e delle 

somministrazioni per opere in economia 

 

I pƌezzi ĐoŶtƌattuali deƌivaŶo dall͛appliĐazioŶe ai siŶgoli pƌezzi pƌevisti Ŷell͛eleŶĐo pƌezzi uŶitaƌi, del ƌiďasso 
percentuale offerto in sede di gara. 

Nei prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del pattuito ribasso d'asta, saranno pagati i lavori appaltati e 

le eventuali somministrazioni per opere in economia, si intende compresa e compensata, senza eccezione, ogni 

materia, onere e spesa sia principale che accessoria, provvisionale ed effettiva, che occorra al compimento del lavoro 

a cui il prezzo si riferisce, anche quando tali oneri non siano esplicitamente o completamente dichiarati negli articoli e 

nelle indicazioni particolari riportate dall'elenco prezzi unitari. Detti prezzi compensano: 

a) circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.), nessuna eccettuata, 

che venga sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede di qualunque opera; 

b) circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del mestiere, nonché 

per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di lavoro notturno; 

c) circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso; 

d) circa i lavori, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera, assicurazioni d'ogni specie, indennità di 

cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di occupazione temporanea e d'altra specie, mezzi d'opera provvisionali, 

carichi, trasporti e scarichi in ascesa o discesa, ecc., e per quanto occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta regola 

d'arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso per gli oneri tutti che l'Appaltatore dovrà sostenere a 

tale scopo, anche se non esplicitamente detti o richiamati nei vari articoli e nell'elenco dei prezzi del presente 

capitolato. 

Gli oŶeƌi di siĐuƌezza soŶo ĐoŵpeŶsati a paƌte ĐoŶ l͛iŵpoƌto appositaŵeŶte staŶziato dall͛AŵŵiŶistƌazioŶe ed 
evidenziato negli atti di gara, secondo il disposto del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. 

 

 

art. 1.33  Accettazione dei prezzi 

 

I prezzi contrattuali si intendono accettati dall'Appaltatore in base a calcoli di sua convenienza, a tutto suo 

rischio. 

 

 

art. 1.34  Revisione prezzi 

 

Ai seŶsi dell͛aƌt. ϭϬϲ Đoŵŵa ϭ lett. aͿ le vaƌiazioŶi di pƌezzo in aumento o in diminuzione devono essere 

valutate sulla base dei prezzari di riferimento e si applica una franchigia del 10%. E͚ possibile infatti variare il prezzo 

solo peƌ l͛eĐĐedeŶza iŶ auŵeŶto o iŶ diŵiŶuzioŶe ƌispetto al ϭϬ% del pƌezzo oƌigiŶaƌio e nella misura pari alla metà 

dell͛eĐĐedeŶza. 
 

 

art. 1.35  Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 

 

Le vaƌiazioŶi ai lavoƌi soŶo valutate ŵediaŶte l'appliĐazioŶe dei pƌezzi di Đui all͛eleŶĐo pƌezzi ĐoŶtƌattuale, Đoŵe 
deteƌŵiŶati ai seŶsi dell͛articolo 1.2 del presente Capitolato. 

Qualora sia necessario eseguire una specie di lavorazione non prevista dal contratto, si procede alla formazione 

ed al concordamento di nuovi prezzi. 

 

 

art. 1.36  Anticipazione 

 

Ai sensi dell'articolo 35, comma 18, del Codice degli appalti, sul valore del contratto verrà calcolato l'importo 

dell'anticipazione del prezzo pari al 20% (venti per cento) da corrispondere all'appaltatore entro 15 (quindici) giorni 

dall'effettivo inizio dei lavori. 



Lavori di recupero di n°10 alloggi in via La Malfa nn. 27-45 e di Ŷ°Ϯ alloggi iŶ via “͛Acqua Cotta n. 9 

Comune di Decimoputzu 

Capitolato “peĐiale d͛appalto Paƌte Pƌiŵa         Pagina 21 di 38 

 

L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di 

importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero 

dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. La predetta garanzia è rilasciata da imprese bancarie 

autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o assicurative autorizzate alla copertura dei rischi 

ai quali si riferisce l'assicurazione e che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la 

rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari finanziali iscritti nell'albo degli 

intermediari finanziari di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385. 

L'importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in rapporto al 

progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. Il beneficiario decade dall'anticipazione, con 

obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei lavori non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. 

Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 

 

 

art. 1.37  Pagamenti in acconto 

 

Nel corso dell'esecuzione dei lavori sono erogati all'Appaltatore, in base ai dati risultanti dai documenti 

contabili, mediante emissione del certificato di pagamento, redatto dal responsabile del procedimento, pagamenti in 

acconto del corrispettivo dell'appalto, a misura dell'avanzamento lavori non inferiore al 25 % (venticinque per cento) 

dell͛iŵpoƌto ĐoŶtƌattuale, al Ŷetto del ƌiďasso d͛asta, e ĐoŵpƌeŶsivo della Ƌuota degli oŶeƌi peƌ la siĐuƌezza, e al Ŷetto 
della ritenuta di cui al coŵŵa Ϯ, e al Ŷetto dell͛iŵpoƌto delle ƌate di aĐĐoŶto pƌeĐedeŶti, seĐoŶdo le Ŷoƌŵe staďilite 
dal presente capitolato. 

A gaƌaŶzia dell͛osseƌvaŶza delle Ŷoƌŵe e delle pƌesĐƌizioŶi dei ĐoŶtƌatti Đollettivi, delle leggi e dei ƌegolaŵeŶti 
sulla tutela, protezioŶe, assiĐuƌazioŶe assisteŶza e siĐuƌezza fisiĐa dei lavoƌatoƌi, sull͛iŵpoƌto Ŷetto pƌogƌessivo delle 
pƌestazioŶi ğ opeƌata uŶa ƌiteŶuta dello Ϭ,ϱϬ % ;zeƌo/ĐiŶƋuaŶta peƌ ĐeŶtoͿ ai seŶsi dell͛aƌt. ϯϬ, Đoŵŵa ϱ del CodiĐe dei 
contratti, da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale. 

Entro 45 (quarantacinque) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1: 

a) il direttore dei lavori redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, ai sensi 

dell͛aƌtiĐolo ϭϵϰ del ‘egolaŵeŶto geŶeƌale, Đhe deve ƌeĐaƌe la diĐituƌa: «lavoƌi a tutto il ……………………» ĐoŶ 
l͛iŶdiĐazioŶe della data di Đhiusuƌa; 

b) il ‘.U.P. eŵette il ĐoŶsegueŶte ĐeƌtifiĐato di pagaŵeŶto, ai seŶsi dell͛aƌtiĐolo ϭϵϱ del ‘egolaŵeŶto 
generale, che deve riportare esplicitamente il riferimento al relativo stato di avanzamento dei lavori di cui alla lettera 

aͿ, ĐoŶ l͛iŶdiĐazioŶe della data di eŵissioŶe.  
Entro 45 (quarantacinque) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1: 

a) il direttore dei lavori redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, ai sensi 

dell͛aƌtiĐolo ϭϵϰ del ‘egolaŵeŶto geŶeƌale, Đhe deve ƌeĐaƌe la diĐituƌa: «lavoƌi a tutto il ……………………» ĐoŶ 
l͛iŶdiĐazioŶe della data di Đhiusuƌa; 

b) il R.U.P. emette il conseguente certificato di pagaŵeŶto, ai seŶsi dell͛aƌtiĐolo ϭϵϱ del ‘egolaŵeŶto 
generale, che deve riportare esplicitamente il riferimento al relativo stato di avanzamento dei lavori di cui alla lettera 

aͿ, ĐoŶ l͛iŶdiĐazioŶe della data di eŵissioŶe. 
Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 45 (quarantacinque) giorni, per cause non 

dipeŶdeŶti dall͛appaltatoƌe, si pƌovvede alla ƌedazioŶe dello stato di avaŶzaŵeŶto e all͛eŵissioŶe del ĐeƌtifiĐato di 
pagaŵeŶto, pƌesĐiŶdeŶdo dall͛iŵpoƌto ŵiŶiŵo di Đui al Đoŵŵa ϭ. 

In deroga alla previsione del comma 1, qualora i lavori eseguiti raggiungano un importo pari o superiore al 90% 

;ŶovaŶta peƌ ĐeŶtoͿ dell͛iŵpoƌto ĐoŶtƌattuale, può esseƌe eŵesso uŶo stato di avaŶzaŵeŶto peƌ uŶ iŵpoƌto iŶfeƌioƌe 
a quello minimo previsto allo stesso Đoŵŵa ϭ, ŵa ŶoŶ supeƌioƌe al ϵϱ% ;ŶovaŶtaĐiŶƋue peƌ ĐeŶtoͿ dell͛iŵpoƌto 
ĐoŶtƌattuale. NoŶ può esseƌe eŵesso alĐuŶ stato di avaŶzaŵeŶto ƋuaŶdo la diffeƌeŶza tƌa l͛iŵpoƌto ĐoŶtƌattuale e i 
certificati di pagamento già emessi sia inferiore al 20 % (venti peƌ ĐeŶtoͿ dell͛iŵpoƌto ĐoŶtƌattuale ŵedesiŵo. 
L͛iŵpoƌto ƌesiduo dei lavoƌi ğ ĐoŶtaďilizzato Ŷel ĐoŶto fiŶale e liƋuidato ai seŶsi dell͛aƌt. ϭ.ϯϴ. Ai fiŶi del pƌeseŶte 
Đoŵŵa peƌ iŵpoƌto ĐoŶtƌattuale si iŶteŶde l͛iŵpoƌto del ĐoŶtƌatto oƌigiŶaƌio eveŶtualŵeŶte adeguato in base 

all͛iŵpoƌto degli atti di sottoŵissioŶe appƌovati. 
Ai seŶsi dell͛aƌt. ϯϭ, Đoŵŵi ϰ e ϱ della Legge ϵ agosto ϮϬϭϯ, Ŷ. ϵϴ l͛eŵissioŶe di ogŶi ĐeƌtifiĐato di pagaŵeŶto ğ 

suďoƌdiŶata all͛aĐƋuisizioŶe d͛uffiĐio del DU‘C, pƌopƌio e degli eveŶtuali subappaltatori, da parte della Stazione 

appaltaŶte e all͛esiďizioŶe da paƌte dell͛appaltatoƌe della doĐuŵeŶtazioŶe attestaŶte Đhe la Đoƌƌetta eseĐuzioŶe degli 
adempimenti relativi al versamento delle ritenute fiscali sui redditi di lavoro dipendente, dei contributivi previdenziali 

e dei contributi assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei dipendenti, nonché 

degli eventuali subappaltatori ai sensi degli artt. 1.19, 1.20 e 1.21 del presente Capitolato. 
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art. 1.38  Pagamenti a saldo e relativa polizza a garanzia 

 

Il conto finale dei lavori è redatto entro 30 (trenta) giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con 

apposito verbale; è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al R.U.P.; col conto finale è accertato e proposto 

l͛iŵpoƌto della ƌata di saldo, ƋualuŶƋue sia il suo aŵŵoŶtaƌe, la Đui liƋuidazioŶe defiŶitiva ed eƌogazioŶe ğ 
suďoƌdiŶata all͛eŵissioŶe del ĐeƌtifiĐato di Đui al Đoŵŵa ϯ e alle ĐoŶdizioŶi di Đui al Đoŵŵa ϰ. 

Il conto finale dei lavoƌi deve esseƌe sottosĐƌitto dall͛appaltatoƌe, su ƌiĐhiesta del ‘.U.P., eŶtƌo il teƌŵiŶe 
perentorio di 15 (quindici) giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma senza 

confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente 

accettato. Il R.U.P. formula in ogni caso una sua relazione al conto finale. 

La ƌata di saldo, uŶitaŵeŶte alle ƌiteŶute di Đui all͛aƌtiĐolo ϭ.ϯϳ, Đoŵŵa Ϯ, Ŷulla ostaŶdo, ğ pagata eŶtƌo 90 

;ŶovaŶtaͿ gioƌŶi dopo l͛avveŶuta eŵissioŶe del ĐeƌtifiĐato di ƌegolaƌe eseĐuzioŶe pƌevia pƌeseŶtazioŶe di ƌegolaƌe 
fattuƌa fisĐale, ai seŶsi dell͛aƌt. ϭϴϱ del deĐƌeto legislativo ϭϴ agosto ϮϬϬϬ, Ŷ. Ϯϲϳ. 

Il pagamento della rata di saldo non costituisce pƌesuŶzioŶe di aĐĐettazioŶe dell͛opeƌa, ai seŶsi dell͛aƌtiĐolo 
ϭϲϲϲ, seĐoŶdo Đoŵŵa, del ĐodiĐe Đivile. Il pagaŵeŶto ğ disposto solo a ĐoŶdizioŶe Đhe l͛appaltatoƌe pƌeseŶti apposita 
garanzia fideiussoria ai sensi dell'articolo 103, comma 6 del Codice dei contratti. 

Ai sensi del medesimo articolo, la garanzia fideiussoria di cui al comma 4 deve avere validità ed efficacia fino a 

due aŶŶi dopo l͛eŵissioŶe del ĐeƌtifiĐato di ƌegolaƌe eseĐuzioŶe e alle ĐoŶdizioŶi Đhe seguoŶo:  
a) un importo garantito almeno pari all͛iŵpoƌto della ƌata di saldo, ŵaggioƌato dell͛I.V.A. all͛aliƋuota di legge, 

maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo di due anni; 

b) effiĐaĐia dalla data di eƌogazioŶe della ƌata di saldo ĐoŶ estiŶzioŶe due aŶŶi dopo l͛eŵissione del certificato 

di regolare esecuzione;  

c) prestata con atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario finanziario autorizzato o con 

polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.4, allegata al decreto 

ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.4 allegato al predetto 

decreto. 

“alvo ƋuaŶto disposto dall͛aƌtiĐolo ϭϲϲϵ del ĐodiĐe Đivile, l͛appaltatoƌe ƌispoŶde peƌ la diffoƌŵità ed i vizi 
dell͛opeƌa, aŶĐoƌĐhĠ ƌiĐoŶosĐiďili, puƌĐhĠ deŶuŶĐiati dalla “tazioŶe appaltaŶte eŶtƌo Ϯϰ ;veŶtiƋuattƌoͿ ŵesi 
dall͛ultiŵazioŶe dei lavoƌi ƌiĐoŶosĐiuta e aĐĐettata. 

L͛appaltatoƌe e il diƌettoƌe dei lavoƌi devoŶo utilizzaƌe la ŵassiŵa diligeŶza e pƌofessioŶalità, nonché 

improntare il proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti riscontabili 

nonché le misure da adottare per il loro rimedio. 

Ai seŶsi dell͛aƌt. ϯϭ, Đoŵŵi ϰ e ϱ della Legge ϵ agosto ϮϬϭϯ, Ŷ. ϵϴ, il pagaŵeŶto ğ suďoƌdiŶata all͛aĐƋuisizioŶe 
del DU‘C, pƌopƌio e degli eveŶtuali suďappaltatoƌi, da paƌte della “tazioŶe appaltaŶte e all͛esiďizioŶe da paƌte 
dell͛appaltatoƌe della doĐuŵeŶtazioŶe attestaŶte Đhe la Đoƌƌetta eseĐuzioŶe degli adeŵpiŵeŶti ƌelativi al versamento 

delle ritenute fiscali sui redditi di lavoro dipendente, dei contributivi previdenziali e dei contributi assicurativi 

obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei dipendenti, nonché degli eventuali subappaltatori. 

Il pagamento del saldo finale è altresì subordinato alla previa presentazione delle fatture quietanzate di cui 

all͛aƌt. ϭ.Ϯϭ del pƌeseŶte Capitolato, da ĐoŶsegŶaƌe alla stazioŶe appaltaŶte eŶtƌo ϯϬ ;tƌeŶtaͿ gioƌŶi dalla data di 
ultimazione dei lavori. 

 

 

art. 1.39  Ritardi nel pagamento delle rate di acconto 

 

Nel Đaso di ƌitaƌdato pagaŵeŶto ƌispetto al teƌŵiŶe staďilito dall͛aƌt. ϭ.ϯϳ del pƌeseŶte Capitolato, peƌ Đausa 
imputabile alla stazione appaltante, spettano all'appaltatore gli interessi corrispettivi al tasso legale sulle somme 

dovute. 

Qualora il ritardo nelle emissioni dei certificati o nel pagamento delle somme dovute a saldo si protragga per 

ulteriori 60 (sessanta) giorni, oltre al termine stabilito al comma 1, sulle stesse somme sono dovuti gli interessi di 

mora. 

 

 

art. 1.40  Ritardi nel pagamento della rata di saldo 

 

Per il pagamento della rata di saldo, in ritardo rispetto al termine stabilito all'art. 1.38, comma 3 del presente 

Đapitolato, peƌ Đausa iŵputaďile all͛AŵŵiŶistƌazioŶe, sulle soŵŵe dovute decorrono gli interessi legali.  

Qualora il ritardo nelle emissioni dei certificati o nel pagamento delle somme dovute a saldo, si protragga per 

ulteriori 60 giorni, oltre al termine stabilito al comma 1, sulle stesse somme sono dovuti gli interessi di mora. 
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CAPO VIII – DISPOSIZIONI E TERMINI PER L'ESECUZIONE DEI LAVORI 
 

 

 

 

 

art. 1.41  Consegna dei lavori 

 

La ĐoŶsegŶa dei lavoƌi all͛appaltatoƌe veƌƌà effettuata eŶtƌo ϰϱ ;ƋuaƌaŶtaĐiŶƋueͿ gioƌŶi dalla data di stipula del 
contratto, in conformità a quanto previsto Ŷella pƌassi ĐoŶsolidata, pƌevia ĐoŶvoĐazioŶe dell͛eseĐutoƌe. 

E͛ faĐoltà della “tazioŶe appaltaŶte pƌoĐedeƌe iŶ via d͛uƌgeŶza alla ĐoŶsegŶa dei lavoƌi, aŶĐhe Ŷelle ŵoƌe della 
stipulazioŶe foƌŵale del ĐoŶtƌatto, ai seŶsi dell͛aƌt. ϯϮ, Đoŵŵi ϴ e ϭϯ del Codice dei contratti; in tal caso il direttore dei 

lavori indica espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare immediatamente. 

“e Ŷel gioƌŶo fissato e ĐoŵuŶiĐato, l͛appaltatoƌe ŶoŶ si pƌeseŶta a ƌiĐeveƌe la ĐoŶsegŶa dei lavoƌi, il diƌettoƌe 
dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 (cinque) giorni e non superiore a 15 (quindici); i termini 

peƌ l͛eseĐuzioŶe deĐoƌƌoŶo ĐoŵuŶƋue dalla data della pƌiŵa ĐoŶvoĐazioŶe. DeĐoƌso iŶutilŵeŶte il teƌŵiŶe aŶzidetto, 
è facoltà della Stazione appaltante risolvere il contratto e incamerare la cauzione, ferma restando la possibilità di 

avvalersi della garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire motivo di pretese 

o eccezioni di sorta. Qualora sia indetta uŶa Ŷuova pƌoĐeduƌa peƌ l͛affidaŵeŶto dei lavoƌi, l͛aggiudiĐataƌio ğ esĐluso 
dalla paƌteĐipazioŶe iŶ ƋuaŶto l͛iŶadeŵpiŵeŶto ğ ĐoŶsideƌato gƌave ŶegligeŶza aĐĐeƌtata. 

L͛appaltatoƌe deve tƌasŵetteƌe alla stazioŶe appaltaŶte, pƌiŵa dell͛iŶizio dei lavoƌi, la documentazione di 

avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi e antinfortunistici, inclusa la Cassa edile 

ove dovuta; egli emette altresì, a scadenza quadrimestrale, copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi 

nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva, sia relativi al proprio personale 

che a quello delle imprese subappaltatrici. 

Le disposizioni si applicano anche alle singole consegne frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di 

aƌee ed iŵŵoďili; iŶ tal Đaso si pƌovvede ogŶi volta alla ĐoŵpilazioŶe di uŶ veƌďale di ĐoŶsegŶa pƌovvisoƌio e l͛ultiŵo 
di questi costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini del computo dei termini peƌ l͛eseĐuzioŶe, se ŶoŶ 
diveƌsaŵeŶte deteƌŵiŶati. Il Đoŵŵa Ϯ si appliĐa liŵitataŵeŶte alle siŶgole paƌti ĐoŶsegŶate, Ƌualoƌa l͛uƌgeŶza sia 
liŵitata all͛eseĐuzioŶe di alĐuŶe di esse. 

 

 

art. 1.42  Termine per l'inizio, la ripresa e l'ultimazione dei lavori 

 

L'appaltatore è obbligato a iniziare i lavori entro 7 (sette) giorni dalla consegna degli stessi, come risultante 

dall'apposito veƌďale, salvo diveƌse disposizioŶi dell͛AŵŵiŶistƌazioŶe AppaltaŶte, ed a pƌoseguiƌli seŶza iŶteƌƌuzioŶe. Il 
medesimo termine si applica per la ripresa dei lavori in caso di sospensione.  

Il tempo utile totale per dare ultimate tutte le prestazioni oggetto del presente appalto, è pari a 120 

(centoventi) giorni naturali e consecutivi, decorrenti dalla data del verbale di consegna ovvero, in caso di consegna 

parziale, dall'ultimo dei verbali di consegna parziale. 

Il teŵpo peƌ l͛ultiŵazioŶe dei lavoƌi ğ stato ĐalĐolato teŶeŶdo pƌeseŶte il Ŷoƌŵale aŶdaŵeŶto ŵeteoƌologiĐo 
sfavorevole per la zona dei lavori, prevedendo i seguenti giorni di impossibilità lavorativa: mesi di gennaio, febbraio, 

marzo = 9; mesi di aprile, maggio = 6; mesi di giugno, luglio, agosto = 4; mesi di settembre, ottobre = 7; mesi di 

novembre, dicembre = 8. 

Ai seŶsi dell͛aƌt. ϭϬϳ, Đoŵŵa ϱ del CodiĐe dei ĐoŶtƌatti l'esecutore deve ultimare i lavori nel termine stabilito 

dagli atti contrattuali, decorrente dalla data del verbale di consegna ovvero, in caso di consegna parziale dall'ultimo 

dei verbali di consegna. L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, è comunicata dall'esecutore per iscritto al direttore 

dei lavori, il quale procede subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio. L'esecutore non ha diritto allo 

scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, per qualsiasi causa non imputabile alla stazione 

appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e qualunque sia il maggior tempo impiegato. 

L'appaltatore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, per qualsiasi 

causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e qualunque sia il maggior 

tempo impiegato. 

Nel caso di risoluzione del contratto, ai fini dell'applicazione delle penali, il periodo di ritardo è determinato 

sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori di cui all'art. 43, comma 

10 del Regolamento e il termine assegnato dal direttore dei lavori per compiere i lavori. 

I presupposti per i quali il responsabile del procedimento può concedere proroghe, su domanda 

dell'Appaltatore, sono unicamente quelli strettamente non dipendenti dall'Appaltatore. 
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art. ϭ.ϰϯ  Prograŵŵa eseĐutivo dei lavori dell’Appaltatore e ĐroŶoprograŵŵa 

 

Pƌiŵa dell'iŶizio dei lavoƌi l͛Appaltatoƌe, ai seŶsi dell͛aƌt. ϰϯ, Đoŵŵa ϭ0 del Regolamento, predispone e 

consegna alla direzione lavori, un proprio programma esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie 

tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa. Tale programma deve riportare 

per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione, nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, 

dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento, deve 

essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere approvato dalla direzione lavori, mediante 

apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. 

Trascorso il predetto termine senza che la direzione lavori si sia pronunciata, il programma esecutivo dei lavori 

si intende accettato, fatte salve evidenti illogicità o indicazioni erronee palesemente incompatibili con il rispetto dei 

termini di ultimazione. 

Il programma esecutivo dei lavori proposto dall'Appaltatore, può essere modificato o integrato dalla Stazione 

appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in particolare: 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 

b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano coinvolte 

in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi della Stazione 

committente; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, che 

abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque interessate dal 

cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o partecipate dalla Stazione 

appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi 

casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e funzionamento 

degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all'articolo 92 

del D.Lgs. n. 81/2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori, deve essere coerente con il piano di sicurezza e 

di coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato. 

Ai seŶsi dell͛aƌt. 40 del Regolamento, i lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma 

predisposto dalla Stazione appaltante e facente parte degli elaborati del progetto esecutivo. Tale programma, che 

potƌà fissaƌe sĐadeŶze iŶdeƌogaďili peƌ l͛appƌoŶtaŵeŶto delle opeƌe ŶeĐessaƌie all͛iŶizio di foƌŶituƌe e lavoƌi da 
effettuaƌsi da altƌe ditte peƌ ĐoŶto della “tazioŶe appaltaŶte, ovveƌo ŶeĐessaƌie all͛utilizzazioŶe, pƌiŵa della fiŶe dei 
lavori e previo certificato di collaudo o certificato di regolare esecuzione, riferito alla sola parte funzionale delle opere, 

può essere modificato dalla Stazione appaltante al verificarsi delle condizioni di cui al comma 4. Eventuali 

aggioƌŶaŵeŶti del pƌogƌaŵŵa, legati a ŵotivate esigeŶze oƌgaŶizzative dell͛Appaltatoƌe e Đhe Ŷon comportino 

modifica delle scadenze contrattuali, possono essere approvati dal responsabile del procedimento. 

In caso di consegna parziale dei lavori, il programma di esecuzione dei lavori di cui al comma 1, deve prevedere 

sia la realizzazione prioritaria delle lavoƌazioŶi sulle aƌee e sugli iŵŵoďili dispoŶiďili, sia l͛iŶdiĐazioŶe dei lavoƌi e 
relativi tempi nelle zone impedite e non consegnate, nonché il tempo massimo entro il quale tali zone si debbano 

consegnare onde poter rispettare la scadenza contrattuale. Ove le ulteriori consegne di tali zone avvengano entro il 

previsto termine di inizio dei riferiti lavori, come da predetto programma, non si da luogo a differimenti del termine 

utile contrattuale; al contrario, qualora dopo la realizzazione delle predette lavorazioni permangano le cause di 

iŶdispoŶiďilità, si appliĐa l͛aƌtiĐolo ϭϱϴ del ‘egolaŵeŶto, pƌoĐedeŶdo alla sospeŶsioŶe dei lavoƌi.  Di ƌiflesso, il 
programma dei lavori deve essere opportunamente aggiornato, prorogando la scadenza contrattuale della durata del 

ƌitaƌdo veƌifiĐatosi Ŷell͛ulteƌioƌe ĐoŶsegŶa, iŶ fuŶzioŶe dei gioƌŶi ŶeĐessaƌi peƌ l͛eseĐuzioŶe dei lavoƌi ƌiĐadeŶti Ŷelle 
zone tardivamente consegnate. 

 

 

art. ϭ.ϰϰ  EĐĐezioŶi dell’appaltatore 

 

Le eventuali contestazioni insorte su aspetti tecnici relativi all'esecuzione dei lavori vengono comunicate dal 

direttore dei lavori o dall'appaltatore al responsabile del procedimento che provvederà ad organizzare, entro quindici 

giorni dalla comunicazione, un contraddittorio per la verifica dei problemi sorti e per la definizione delle possibili 

soluzioni. 

Nel caso le contestazioni dell'appaltatore siano relative a fatti specifici, il Direttore dei lavori dovrà redigere un 

verbale in contraddittorio con l'appaltatore (o, in mancanza, alla presenza di due testimoni) relativo alle circostanze 
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contestate; una copia del verbale verrà trasmessa all'appaltatore che dovrà presentare le sue osservazioni entro otto 

giorni dalla data di ricevimento, trascorso tale termine le risultanze del verbale si intendono definitivamente 

accettate. 

Il verbale e le osservazioni dell'appaltatore devono essere inviate al responsabile del procedimento.  Le 

contestazioni ed i conseguenti ordini di servizio dovranno essere annotati sul giornale dei lavori. 

La decisione in merito alle contestazioni dell'appaltatore dovrà essere assunta dal responsabile del 

procedimento e comunicata all'appaltatore il quale dovrà uniformarvisi fatto salvo il diritto di iscrivere riserva sul 

registro di contabilità. 

 

 

art. 1.45  Forma e contenuto delle riserve 

 

CoŶfoƌŵeŵeŶte alle disposizioŶi di Đui all͛aƌt. ϭϵϬ del ‘egolaŵeŶto, l'appaltatoƌe ğ seŵpƌe teŶuto ad 
uniformarsi alle disposizioni del direttore dei lavori, senza poter sospendere o ritardare il regolare sviluppo dei lavori, 

quale che sia la contestazione o la riserva che egli iscriva negli atti contabili. 

Le riserve devono essere iscritte, a pena di decadenza, sul primo atto dell'appalto idoneo a riceverle, successivo 

all'insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio dell'appaltatore. In ogni caso, sempre a 

pena di decadenza, le riserve devono essere iscritte anche nel registro di contabilità all'atto della firma 

immediatamente successiva al verificarsi o al cessare del fatto pregiudizievole. Le riserve non espressamente 

confermate sul conto finale si intendono abbandonate. 

Ai seŶsi dell͛aƌt. ϭϵϬ, Đoŵŵa ϲ del ‘egolaŵeŶto, ove peƌ Ƌualsiasi legittiŵo iŵpediŵeŶto ŶoŶ sia possiďile uŶa 
precisa e completa contabilizzazione, il direttore dei lavori può registrare in partita provvisoria sui libretti, e di 

ĐoŶsegueŶza sugli ulteƌioƌi doĐuŵeŶti ĐoŶtaďili, ƋuaŶtità dedotte da ŵisuƌazioŶi soŵŵaƌie. IŶ tal Đaso l͛oŶeƌe 
dell͛iŵŵediata ƌiseƌva diveŶta opeƌaŶte ƋuaŶdo iŶ sede di ĐoŶtaďilizzazioŶe defiŶitiva delle Đategoƌie di lavoƌazioni 

interessate vengono portate in detrazione le partite provvisorie. 

Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni sulle quali esse si 

fondano. In particolare, le riserve devono contenere a pena di inammissibilità, la precisa quantificazione delle somme 

che l'appaltatore ritiene gli siano dovute; qualora l'esplicazione e la quantificazione non siano possibili al momento 

della formulazione della riserva, l'appaltatore ha l'onere di provvedervi, sempre a pena di decadenza, entro il termine 

di quindici giorni fissato dall'art. 190, comma 3 del Regolamento. 

Il direttore dei lavori, nei successivi quindici giorni, espone nel registro le sue motivate deduzioni. Se il direttore 

dei lavori omette di motivare in modo esauriente le proprie deduzioni e non consente alla stazione appaltante la 

peƌĐezioŶe delle ƌagioŶi ostative al ƌiĐoŶosĐiŵeŶto delle pƌetese dell͛appaltatoƌe, iŶĐoƌƌe iŶ ƌespoŶsaďilità peƌ le 
soŵŵe Đhe, peƌ tale ŶegligeŶza, l͛aŵŵiŶistƌazioŶe dovesse esseƌe tenuta a sborsare. 

La quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive integrazioni o 

incrementi rispetto all'importo iscritto. 

Nel Đaso iŶ Đui l'appaltatoƌe ŶoŶ ha fiƌŵato il ƌegistƌo Ŷel teƌŵiŶe di Đui all͛aƌt. 190, comma 3 del Regolamento, 

oppure lo ha fatto con riserva, ma senza esplicare le sue riserve nel modo e nel termine sopraindicati, i fatti registrati 

si intendono definitivamente accertati, e l'appaltatore decade dal diritto di far valere in qualunque termine e modo le 

riserve o le domande che ad essi si riferiscono. 

 

 

art. 1.46  Sospensioni dei lavori 

 

Ai seŶsi dell͛aƌt. ϭϬϳ del CodiĐe dei ĐoŶtƌatti il diƌettoƌe dei lavoƌi può dispoƌƌe la sospeŶsioŶe dell'eseĐuzioŶe 
del contratto in tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori 

procedano utilmente a regola d'arte, e che non siano prevedibili al momento della stipulazione del contratto, Il 

direttore dei lavori provvede a compilare, con l'intervento dell'esecutore o di un suo legale rappresentante quando 

possibile, il verbale di sospensione, con l'indicazione delle ragioni che hanno determinato l'interruzione dei lavori, 

nonché dello stato di avanzamento dei lavori, delle opere la cui esecuzione rimane interrotta e delle cautele adottate 

affinché alla ripresa le stesse possano essere continuate ed ultimate senza eccessivi oneri, della consistenza della forza 

lavoro e dei mezzi d'opera esistenti in cantiere al momento della sospensione. Il verbale è inoltrato al responsabile del 

procedimento entro cinque giorni dalla data della sua redazione. 

La sospensione può, altresì, essere disposta dal RUP per ragioni di necessità o di pubblico interesse, tra cui 

l'interruzione di finanziamenti per esigenze di finanza pubblica. Qualora la sospensione, o le sospensioni, durino per 

un periodo di tempo superiore ad ¼ (un quarto) della durata complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori stessi, o 

comunque quando superino 6 (sei) mesi complessivi, l'esecutore può chiedere la risoluzione del contratto senza 
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indennità; se la stazione appaltante si oppone, l'esecutore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal 

prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti. Nessun indennizzo è dovuto all'esecutore negli altri casi. 

La sospensione è disposta per il tempo strettamente necessario. Cessate le cause della sospensione, il RUP 

dispone la ripresa dell'esecuzione e indica il nuovo termine contrattuale 

Ove successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore, 

circostanze che impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, l'esecutore è tenuto a proseguire le parti 

di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale dei lavori non eseguibili, dandone atto in apposito 

verbale. Le contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di decadenza nei 

verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni inizialmente legittime, per le quali è 

sufficiente l'iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori; qualora l'esecutore non intervenga alla firma dei verbali o si 

rifiuti di sottoscriverli, deve farne espressa riserva sul registro di contabilità. Quando la sospensione supera ¼ ( un 

quarto) del tempo contrattuale complessivo il responsabile del procedimento dà avviso all'ANAC. In caso di mancata o 

taƌdiva ĐoŵuŶiĐazioŶe l'ANAC iƌƌoga uŶa saŶzioŶe aŵŵiŶistƌativa alla stazioŶe appaltaŶte di iŵpoƌto Đoŵpƌeso tƌa € 
ϱϬ ;ĐiŶƋuaŶta euƌoͿ e € ϮϬϬ ;dueĐeŶto euro) per giorno di ritardo. 

Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per cause diverse da quelle 

di cui ai commi 1, 2 e 4, l'esecutore può chiedere il risarcimento dei danni subiti, quantificato sulla base di quanto 

previsto dall'articolo 1382 del codice civile. 

 

 

art. 1.47  Proroghe 

 

Ai seŶsi dell͛aƌt. ϭϬϳ, Đoŵŵa ϱ del CodiĐe dei ĐoŶtƌatti l'eseĐutoƌe Đhe peƌ Đause a lui ŶoŶ iŵputaďili ŶoŶ sia iŶ 
grado di ultimare i lavori nel termine fissato può richiederne la proroga, con congruo anticipo rispetto alla scadenza 

del termine contrattuale. In ogni caso la sua concessione non pregiudica i diritti spettanti all'esecutore per l'eventuale 

imputabilità della maggiore durata a fatto della stazione appaltante. Sull'istanza di proroga decide il responsabile del 

procedimento, sentito il direttore dei lavori, entro trenta giorni dal suo ricevimento. 

 

 

art. 1.48  Inderogabilità dei termini di esecuzione 

 

Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 

conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 

a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 

funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 

b) l͛adeŵpiŵeŶto di pƌesĐƌizioŶi, o il ƌiŵedio a iŶĐoŶveŶieŶti o iŶfƌazioŶi ƌisĐoŶtƌate dal diƌettoƌe dei lavoƌi o 
dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di 

esecuzione, se nominato; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione 

delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla direzione dei lavori o 

espressamente approvati da questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili; 

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti dal 

Đapitolato speĐiale d͛appalto o dal Capitolato geŶeƌale; 
f) le eveŶtuali ĐoŶtƌoveƌsie tƌa l͛appaltatoƌe e i foƌŶitoƌi, suďappaltatoƌi, affidataƌi, altƌi iŶĐaƌiĐati; 
g) le eveŶtuali veƌteŶze a Đaƌatteƌe azieŶdale tƌa l͛appaltatoƌe e il pƌopƌio peƌsoŶale dipeŶdeŶte. 

NoŶ ĐostituisĐoŶo altƌesì ŵotivo di diffeƌiŵeŶto dell͛iŶizio dei lavoƌi, della loƌo ŵaŶĐata ƌegolaƌe o ĐoŶtiŶuativa 
conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione i ritardi o gli inadempimenti di ditte, 

imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la stazione appaltante. 

Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono essere invocate nemmeno per la richiesta di proroghe o 

sospeŶsioŶe dei lavoƌi di Đui all͛ϭ.ϰϲ del pƌeseŶte Capitolato. 
 

 

art. 1.49  Penali in caso di ritardo 

 

Qualora l'ultimazione dei lavori ritardi, l'Appaltatore è soggetto alla penale pari allo 0,3 per mille (zero/tre) 

dell'importo del contratto, per ogni giorno naturale e consecutivo di ritardo. 

La penale trova applicazione anche in caso di ritardo: 

a) Ŷell͛iŶizio dei lavoƌi ƌispetto alla data fissata dal diƌettoƌe dei lavoƌi ĐoŶ l͛atto di ĐoŶsegŶa degli stessi; 
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b) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori; 

c) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non accettabili o 

danneggiati; 

d) Ŷel ƌispetto delle soglie teŵpoƌali fissate a tale sĐopo Ŷel pƌogƌaŵŵa dei lavoƌi di Đui all͛aƌt. ϭ.ϰϯ. 
Tutte le penali di cui al presente articolo sono contabilizzate in detrazione in occasione del pagamento 

immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo. 

Ai seŶsi dell͛aƌt. ϭϬϴ, Đoŵŵa ϰ del CodiĐe dei ĐoŶtƌatti Ƌualoƌa l'eseĐuzioŶe dei lavoƌi ƌitaƌdi peƌ ŶegligeŶza 
dell'appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, il direttore dei lavori gli assegna un termine, che, salvo i casi 

d'urgenza, non può essere inferiore a 10 (dieci) giorni, entro i quali l'appaltatore deve eseguire i lavori. Scaduto il 

termine assegnato, e redatto processo verbale in contraddittorio con l'appaltatore, qualora l'inadempimento 

permanga, la stazione appaltante risolve il contratto, fermo restando il pagamento delle penali. 
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CAPO IX – NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 
 

 

 

 

 

art. 1.50  Contabilità dei lavori 

 

La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date nelle norme del 

pƌeseŶte Capitolato speĐiale e Ŷell e͛ŶuŶĐiazioŶe delle siŶgole voĐi iŶ eleŶĐo; iŶ Đaso diveƌso soŶo utilizzate per la 

valutazioŶe dei lavoƌi le diŵeŶsioŶi Ŷette delle opeƌe eseguite ƌilevate iŶ loĐo, seŶza Đhe l a͛ppaltatoƌe possa faƌ valeƌe 
criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità realmente poste in opera. 

Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun genere non 

rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dal direttore dei lavori. 

Nel Đoƌƌispettivo peƌ l e͛seĐuzioŶe degli eveŶtuali lavoƌi a ŵisuƌa s͛iŶteŶde seŵpƌe Đoŵpƌesa ogŶi spesa oĐĐoƌƌeŶte 
peƌ daƌe l o͛peƌa Đoŵpiuta sotto le ĐoŶdizioŶi staďilite dal pƌeseŶte Capitolato speĐiale e seĐoŶdo i tipi iŶdiĐati e pƌevisti 
negli atti della perizia di variante.  

La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi unitari 

Ŷetti desuŶti dall e͛leŶĐo dei pƌezzi uŶitaƌi di Đui all a͛ƌt. ϰϭ del ‘egolaŵeŶto. 
Gli oneri per la manodopera, di cui all'articolo 1.2, evidenziati al rigo b) della tabella, sono valutati sulla base dei 

pƌezzi di Đui all e͛leŶĐo allegato al pƌeseŶte Capitolato speĐiale, ĐoŶ le ƋuaŶtità ƌilevaďili ai seŶsi del pƌeseŶte aƌtiĐolo. 
Gli oneri per la sicurezza, di cui all'articolo 1.2, evidenziati al rigo c) della tabella, sono valutati sulla base dei prezzi 

di Đui all e͛leŶĐo allegato al pƌeseŶte Capitolato speĐiale, ĐoŶ le ƋuaŶtità ƌilevaďili ai seŶsi del pƌeseŶte aƌtiĐolo. 
 

 

art. 1.51  Eventuali lavori a corpo 

 

Qualoƌa iŶ Đoƌso d o͛peƌa deďďaŶo esseƌe iŶtƌodotte vaƌiazioŶi ai lavoƌi, e per tali variazioni la direzione lavori, 

seŶtito il ‘.U.P. e ĐoŶ l a͛sseŶso dell a͛ppaltatoƌe, possa defiŶiƌe uŶ pƌezzo Đoŵplessivo oŶŶiĐoŵpƌeŶsivo, esse possoŶo 
esseƌe pƌeveŶtivate ͞a Đoƌpo .͟ 

Nei casi di cui al comma 1, qualora il prezzo complessivo noŶ siaŶo valutaďile ŵediaŶte l͛utilizzo dei pƌezzi uŶitaƌi 
di eleŶĐo, si pƌoĐede ŵediaŶte la foƌŵazioŶe dei Ŷuovi pƌezzi ai seŶsi dell a͛ƌtiĐolo ϭ.ϯϱ. Il Đoƌƌispettivo peƌ il lavoƌo a 
Đoƌpo, a sua volta assoggettato al ƌiďasso d a͛sta, ƌesta fisso e iŶvaƌiaďile senza che possa essere invocata dalle parti 

contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 

Nel Đoƌƌispettivo peƌ l e͛seĐuzioŶe dell e͛veŶtuale lavoƌo a Đoƌpo s͛iŶteŶde seŵpƌe Đoŵpƌesa ogŶi spesa oĐĐoƌƌeŶte 
peƌ daƌe l o͛peƌa Đoŵpiuta sotto le ĐoŶdizioŶi staďilite dal pƌeseŶte Capitolato speĐiale e seĐoŶdo i tipi iŶdiĐati e pƌevisti 
negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non 

esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso 

dicasi per lavori, forniture e prestazioni che siano tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, 

completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte. 

La ĐoŶtaďilizzazioŶe dell e͛veŶtuale lavoƌo a Đoƌpo ğ effettuata appliĐaŶdo all͛iŵpoƌto del ŵedesiŵo, al Ŷetto del 
ribasso contrattuale, le percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate in perizia, di ciascuna 

delle quali va contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito. 

La realizzazione di sistemi e sub-sistemi di impianti tecnologici per i quali sia previsto un prezzo contrattuale unico 

non costituiscono lavoro a corpo. 

Gli oneri per la sicurezza, se stabiliti a corpo in relazione ai lavori di cui al comma 1, sono valutati in base 

all'importo previsto separatamente dall'importo dei lavori negli atti progettuali e sul bando di gara, secondo la 

percentuale stabilita negli atti di progetto o di perizia, intendendosi come eseguita e liquidabile la quota parte 

proporzionale a quanto eseguito. 

 

 

art. 1.52  Eventuali lavori in economia 

 

La contabilizzazione di lavori in economia che venissero sommiŶistƌati dall a͛ppaltatoƌe peƌ oƌdiŶe della DiƌezioŶe 
Lavori, dovrà essere effettuata con apposite liste settimanali, da comprendersi nella contabilità dei lavori, secondo i prezzi 

uŶitaƌi ĐoŶtƌattuali peƌ l͛iŵpoƌto delle pƌestazioŶi e delle soŵŵiŶistƌazioŶi fatte dall͛iŵpƌesa stessa, ĐoŶ le ŵodalità 
pƌeviste dall a͛ƌt. ϭϳϵ del ‘egolaŵeŶto. IŶ paƌtiĐolaƌe: 

a) la manodopera sarà valutata ad ore e gli arrotondamenti in eccesso o in difetto alle mezze ore. 
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b) il noleggio di impianti e attrezzature fisse sarà valutato a giornata, mentre il noleggio di apparecchiature e 

mezzi d'opera mobili, compreso i mezzi di trasporto, sarà valutato per il tempo effettivamente messo in funzione ed 

operante, ed il prezzo comprenderà anche la remunerazione dell'operatore. 

Gli oneri per la siĐuƌezza, di Đui all a͛ƌt. ϭ.Ϯ, evideŶziati al ƌigo dͿ della taďella, peƌ la paƌte eveŶtualŵeŶte eseguita 
in economia, saranno contabilizzati separatamente con gli stessi criteri. 

 

 

art. ϭ.ϱϯ  ValutazioŶe dei ŵaŶufatti e dei ŵateriali a piè d’opera 

 

NoŶ soŶo valutati i ŵaŶufatti ed i ŵateƌiali a piğ d o͛peƌa, aŶĐoƌĐhĠ aĐĐettati dalla diƌezioŶe dei lavoƌi. 
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CAPO X - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 
 

 

 

 

 

art. 1.54  Adempimenti preliminari in materia di sicurezza 

 

Ai seŶsi dell a͛ƌtiĐolo ϵϬ, Đoŵŵa ϵ, e dell a͛llegato XVII al DeĐƌeto Ŷ. ϴϭ del ϮϬϬϴ, l a͛ppaltatoƌe deve tƌasŵetteƌe alla 
“tazioŶe appaltaŶte, eŶtƌo il teƌŵiŶe pƌesĐƌitto da Ƌuest͛ultiŵa ĐoŶ apposita ƌiĐhiesta o, iŶ asseŶza di Ƌuesta, eŶtƌo ϯϬ 
gioƌŶi dall a͛ggiudiĐazioŶe defiŶitiva e ĐoŵuŶƋue pƌima della redazione del verbale di consegna dei lavori qualora questi 

siano iniziati nelle more della stipula del contratto: 

a) una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei 

lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul 

lavoro (INAIL) e alle casse edili; 

b) una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più 

rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti; 

c) il certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in corso di validità, con 

l͛iŶdiĐazioŶe aŶtiŵafia di Đui agli aƌtiĐoli ϲ e ϵ del d.P.‘. Ŷ. ϮϱϮ del ϭϵϵϴ, oppuƌe, iŶ alteƌŶativa, ai fiŶi dell a͛ĐƋuisizioŶe 
d͛uffiĐio, l͛iŶdiĐazioŶe della pƌopƌia esatta ƌagioŶe soĐiale, Ŷuŵeƌi di ĐodiĐe fisĐale e di paƌtita IVA, Ŷuŵeƌo ‘EA; 

d) i dati ŶeĐessaƌi ai fiŶi dell a͛ĐƋuisizioŶe d͛uffiĐio del DU‘C da paƌte della “tazioŶe appaltante, mediante la 

presentazione del modello unificato INAIL-INPS-CASSA EDILE, compilato nei quadri «A» e «B» oppure, in alternativa, le 

seguenti indicazioni: 

- il contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) applicato; 

- la Đlasse diŵeŶsioŶale dell͛iŵpƌesa in termini di addetti; 

- peƌ l͛INAIL: ĐodiĐe ditta, sede teƌƌitoƌiale dell͛uffiĐio di ĐoŵpeteŶza, Ŷuŵeƌo di posizioŶe assiĐuƌativa; 
- peƌ l͛INP“: ŵatƌiĐola azieŶda, sede teƌƌitoƌiale dell͛uffiĐio di ĐoŵpeteŶza; se iŵpƌesa iŶdividuale Ŷuŵeƌo di 

posizione contributiva del titolare; se impresa artigiana, numero di posizione assicurativa dei soci; 

- per la Cassa Edile (CAPE): codice impresa, codice e sede cassa territoriale di competenza; 

e) il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 1, lettera a), e 28, 

commi 1, 1-ďis, Ϯ e ϯ, del DeĐƌeto Ŷ. ϴϭ del ϮϬϬϴ. Ai seŶsi dell a͛ƌtiĐolo Ϯϵ, Đoŵŵa ϱ, seĐoŶdo peƌiodo, del DeĐƌeto Ŷ. ϴϭ 
del ϮϬϬϴ, se l͛iŵpƌesa oĐĐupa fiŶo a ϭϬ lavoƌatoƌi, la valutazioŶe dei ƌisĐhi, fiŶo alla scadenza del diciottesimo mese 

successivo alla data di entrata in vigore del decreto interministeriale di cui all'articolo 6, comma 8, lettera f), del predetto 

Decreto n. 81 del 2008 e, comunque, non oltre il 30 giugno 2012, la valutazione dei rischi può essere autocertificata; ( ) 

f) uŶa diĐhiaƌazioŶe di ŶoŶ esseƌe destiŶataƌio di pƌovvediŵeŶti di sospeŶsioŶe o di iŶteƌdizioŶe di Đui all a͛ƌtiĐolo 
14 del Decreto n. 81 del 2008. 

EŶtƌo gli stessi teƌŵiŶi di Đui al Đoŵŵa ϭ, l a͛ppaltatoƌe deve tƌasŵetteƌe al ĐooƌdiŶatoƌe peƌ l e͛seĐuzioŶe il 
nominativo e i recapiti: 

a) del pƌopƌio ‘espoŶsaďile del seƌvizio pƌeveŶzioŶe e pƌotezioŶe di Đui all a͛ƌtiĐolo ϯϭ del DeĐƌeto Ŷ. ϴϭ del ϮϬϬϴ. 
b) del pƌopƌio MediĐo ĐoŵpeteŶte di Đui all a͛ƌtiĐolo ϯϴ del DeĐƌeto Ŷ. ϴϭ del ϮϬϬ8; 

c) l a͛ĐĐettazioŶe del piaŶo di siĐuƌezza e di ĐooƌdiŶaŵeŶto, ĐoŶ le eveŶtuali ƌiĐhieste di adeguaŵeŶto; 
d) il piano operativo di sicurezza. 

L͛ iŵpƌesa affidataƌia ĐoŵuŶiĐa alla “tazioŶe appaltaŶte gli oppoƌtuŶi atti di delega di Đui all a͛ƌtiĐolo ϭϲ del decreto 

legislativo n. 81 del 2008. 

L͛ appaltatoƌe deve assolveƌe gli adeŵpiŵeŶti di Đui ai Đoŵŵi ϭ e Ϯ, aŶĐhe Ŷel Đoƌso dei lavoƌi ogŶi Ƌualvolta Ŷel 
ĐaŶtieƌe opeƌi legittiŵaŵeŶte uŶ͛iŵpƌesa eseĐutƌiĐe o uŶ lavoƌatoƌe autoŶoŵo ŶoŶ pƌevisti iŶizialŵeŶte. 

 

 

art. 1.55  Norme di sicurezza generali 

 

I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli 

iŶfoƌtuŶi e igieŶe del lavoƌo e iŶ ogŶi Đaso iŶ ĐoŶdizioŶe di peƌŵaŶeŶte siĐuƌezza e igieŶe. L͛appaltatore è altresì obbligato 

ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del 

cantiere. 

L͛ appaltatoƌe pƌedispoŶe, peƌ teŵpo e seĐoŶdo ƋuaŶto pƌevisto dalle vigeŶti disposizioŶi, gli appositi piani per la 

riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

L͛ appaltatoƌe ŶoŶ può iŶiziaƌe o ĐoŶtiŶuaƌe i lavoƌi Ƌualoƌa sia iŶ difetto Ŷell a͛ppliĐazioŶe di ƋuaŶto staďilito Ŷel 
presente articolo. 
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art. 1.56  Sicurezza e salute sul luogo di lavoro 

 

L͛ appaltatoƌe ğ oďďligato ad osseƌvaƌe le ŵisuƌe geŶeƌali di tutela di Đui all'aƌtiĐolo ϭϱ del D.Lgs. Ŷ. ϴϭ/ϮϬϬϴ, ĐoŶ 
particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti al Titolo IV e relativi allegati, riguardanti le disposizioni 

per cantieri temporanei o mobili. 

L'Appaltatore depositerà prima della stipulazione del contratto, il documento di cui all'art. 3 dell'allegato XV del 

D.Lgs. n. 81/2008, recante le misure generali di tutela di cui all'art. 15 della stessa norma e inteso quale documento di 

valutazione dei rischi di cui all'art. 26 del medesimo decreto. 

L'appaltatore è obbligato a fornire alla Stazione appaltante, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai 

lavoratori dipendenti e una dichiarazione in merito al rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi 

e dai contratti in vigore. 

TaŶto l͛Iŵpƌesa AppaltatƌiĐe ƋuaŶto l A͛ppaltatoƌe iŶĐoƌƌoŶo Ŷelle ƌespoŶsaďilità pƌeviste a loƌo ĐaƌiĐo dal D.Lgs. Ŷ. 
81/2008 in materia di misure di sicurezza antinfortunistica dei lavoratori in caso di violazione delle stesse. 

L͛ Iŵpƌesa appaltatƌiĐe ğ oďďligata ad appliĐaƌe Ŷei ĐoŶfƌoŶti dei dipeŶdeŶti oĐĐupati Ŷei lavoƌi di Đui al pƌeseŶte 
capitolato speciale le condizioni normative e retributive risultanti dai contratti collettivi nazionali di lavoro e dagli accordi 

integrativi locali nonché ad assolvere gli obblighi inerenti la Cassa Edile e gli Enti assicurativi e previdenziali. 

L͛ Iŵpƌesa appaltatƌiĐe ğ oďďligata, altƌesì, a pƌevedeƌe l o͛sservanza delle norme sugli ambienti di lavoro e delle 

disposizioni dei contratti collettivi nazionali di lavoro sulla stessa materia e a dare, inoltre, informazione ai lavoratori ed 

alle loro rappresentanze sindacali in merito ai rischi di infortunio e di ŵalattie pƌofessioŶali Đhe la ƌealizzazioŶe dell o͛peƌa 
presenta nelle diverse fasi. 

L'Appaltatore esonera l'Amministrazione da ogni responsabilità per le conseguenze di eventuali sue infrazioni che 

venissero accertate durante l'esecuzione dei lavori relative alle leggi speciali sull'igiene, la sicurezza e la salute nei luoghi 

di lavoro. 

IŶ Đaso di iŶosseƌvaŶza degli oďďlighi sopƌaddetti l A͛ŵŵiŶistƌazioŶe appaltaŶte, oltƌe ad iŶfoƌŵaƌe gli oƌgaŶi 
competenti e fatte salve le responsabilità di carattere penale, procederà ad una detrazione del 20% se i lavori sono in 

corso di esecuzione o alla sospensione di pagamenti a saldo se i lavori sono ultimati, la procedura verrà applicata nei 

ĐoŶfƌoŶti dell a͛ppaltatoƌe aŶĐhe ƋuaŶdo veŶgaŶo aĐĐeƌtate le stesse iŶosseƌvaŶze degli obblighi sopra detti da parte delle 

ditte subappaltatrici. 

Sulle somme detratte non saranno corrisposti interessi per qualsiasi titolo. 

 

 

art. 1.57  Piani di sicurezza 

 

Il piano di sicurezza e coordinamento, redatto ai sensi del D.Lgs. n. 81/2008 e successive modificazioni e i relativi 

disciplinari integrativi predisposti durante la redazione del progetto esecutivo, costituiscono, pena la nullità del contratto 

di appalto, paƌte iŶtegƌaŶte dei doĐuŵeŶti ĐoŶtƌattuali. EŶtƌo ϯϬ ;tƌeŶtaͿ gioƌŶi dall a͛ggiudicazione, e comunque prima 

della ĐoŶsegŶa dei lavoƌi, l a͛ppaltatoƌe ƌedige e ĐoŶsegŶa alla “tazioŶe appaltaŶte: 
a) eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento, quando quest'ultimo sia previsto ai 

sensi del dell'art 90, comma 3 del D.Lgs n. 81/2008;  

b) un piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicurezza e di coordinamento, quando quest'ultimo non sia 

previsto ai sensi del D.Lgs n. 81/2008;  

c) un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 

nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori, da considerare come piano complementare di dettaglio del 

piano di sicurezza e di coordinamento quando quest'ultimo sia previsto ai sensi del D.Lgs n. 81/2008, ovvero del piano di 

sicurezza sostitutivo di cui alla lettera b).  

Il piano di sicurezza e di coordinamento, quando previsto, ovvero il piano di sicurezza sostitutivo di cui alla lettera 

b) del comma 2, nonché il piano operativo di sicurezza di cui alla lettera c) del comma 2, formano parte integrante del 

contratto di appalto; i relativi oneri vanno evidenziati nei bandi di gara e non sono soggetti a ribasso d'asta. 

Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate 

nell'esecuzione dei lavori. 

Le imprese esecutrici, prima dell'inizio dei lavori, ovvero in corso d'opera, possono presentare al coordinatore per 

l'esecuzione dei lavori, proposte di modificazioni o integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento loro trasmesso 

dalla stazione appaltante, sia per adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie dell'impresa, sia per garantire il rispetto 

delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano 

stesso.  

I contratti di appalto se privi dei piani di sicurezza sono nulli.  
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Il piano operativo di sicurezza o le eventuali proposte integrative presentate alla Stazione appaltante, devono 

essere sottoscritti oltre che dallo stesso appaltatore anche dal direttore del cantiere e dal progettista. 

A pena di nullità del contratto di appalto, il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano generale di sicurezza, 

nonché il piano operativo di sicurezza del cantiere, saranno allegati e formano parte integrante del contratto stesso. 

Gli oŶeƌi peƌ l a͛ppliĐazioŶe delle ŵisuƌe di siĐuƌezza pƌeviste Ŷei ƌelativi piaŶi ŶoŶ soŶo soggetti a ƌiďasso d a͛sta. 
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CAPO XI – DISPOSIZIONI PER L'ULTIMAZIONE 
 

 

 

 

 

art. 1.58  Ultimazione dei lavori 

 

Al termine dei lavori e in seguito a ƌiĐhiesta sĐƌitta dell͛iŵpƌesa appaltatƌiĐe il diƌettoƌe dei lavoƌi ƌedige, eŶtƌo ϭϬ 
(dieci) giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro 30 (trenta) giorni dalla data del certificato di ultimazione 

dei lavori il direttore dei lavoƌi pƌoĐede all a͛ĐĐeƌtaŵeŶto soŵŵaƌio della ƌegolaƌità delle opeƌe eseguite.  
In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e verbalizzati 

eveŶtuali vizi e diffoƌŵità di ĐostƌuzioŶe Đhe l͛iŵpƌesa appaltatƌiĐe è tenuta a eliminare a sue spese nel termine fissato e 

ĐoŶ le ŵodalità pƌesĐƌitte dal diƌettoƌe dei lavoƌi. Il diƌettoƌe dei lavoƌi, Ŷell e͛ffettuaƌe le suddette ĐoŶstatazioŶi, fa 
ƌifeƌiŵeŶto alla fiŶalità dell o͛peƌa, Ŷel seŶso Đhe ĐoŶsideƌa la stessa ultimata, entro il termine stabilito, anche in presenza 

di ƌifiŶituƌe aĐĐessoƌie ŵaŶĐaŶti, puƌĐhĠ Ƌueste ultiŵe ŶoŶ pƌegiudiĐhiŶo la fuŶzioŶalità dell o͛peƌa stessa. 
Ai seŶsi dell a͛ƌt. ϭϵϵ Đoŵŵa Ϯ del ‘egolaŵeŶto il ĐeƌtifiĐato di ultiŵazioŶe può pƌevedeƌe l a͛ssegnazione di un 

teƌŵiŶe peƌeŶtoƌio, ŶoŶ supeƌioƌe a ϲϬ ;sessaŶtaͿ gioƌŶi, peƌ ĐoŶseŶtiƌe all͛iŵpƌesa il ĐoŵpletaŵeŶto di tutte le 
lavoƌazioŶi di piĐĐola eŶtità, ŶoŶ iŶĐideŶti sull͛uso e la fuŶzioŶalità dell o͛peƌa, Đoŵe aĐĐeƌtate dal diƌettoƌe dei lavoƌi. 
Qualoƌa si eĐĐede tale teƌŵiŶe seŶza Đhe l a͛ppaltatoƌe aďďia Đoŵpletato le opeƌe aĐĐessoƌie, il ĐeƌtifiĐato di ultiŵazioŶe 
divieŶe iŶeffiĐaĐe ed oĐĐoƌƌe ƌedigeƌŶe uŶo Ŷuovo Đhe aĐĐeƌti l a͛vveŶuto ĐoŵpletaŵeŶto. 

Nel Đaso iŶ Đui l͛ultiŵazioŶe dei lavoƌi ŶoŶ avvenga entro i termini stabiliti dagli atti contrattuali è applicata la 

peŶale di Đui all a͛ƌt. ϭ.ϰϵ del pƌeseŶte Capitolato, peƌ il ŵaggioƌ teŵpo iŵpiegato dall'appaltatoƌe Ŷell'eseĐuzioŶe 
dell'appalto. 

L͛ appaltatoƌe, Ŷel Đaso di lavoƌi ŶoŶ ultiŵati Ŷel tempo prefissato e qualunque sia il maggior tempo impiegato, non 

ha facoltà di chiedere lo scioglimento del contratto e non ha diritto ad indennizzo alcuno qualora la causa del ritardo non 

sia imputabile alla stazione appaltante. 

Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo cessa con 

l a͛ppƌovazioŶe del Đollaudo fiŶale da paƌte dell e͛Ŷte appaltaŶte, da effettuaƌsi eŶtƌo i teƌŵiŶi pƌevisti all a͛ƌt. ϭ.ϲϭ del 
presente Capitolato. 

 

 

art. 1.59  Ripristino dei luoghi alla data di ultimazione 

 

All a͛tto della ƌedazioŶe del veƌďale di ultiŵazioŶe lavoƌi, tutta la zoŶa iŶteƌessata dai lavoƌi stessi dovƌà ƌisultaƌe 
completamente libera, sgomberata dalle terre, dal materiale e dagli impianti di cantiere nonché completamente 

ripristinata e perfettamente pulita.  

 

 

art. 1.60  Conto finale 

 

Ai sensi dell'art. 200 del Regolamento, entro 60 (sessanta) giorni dalla data di ultimazione dei lavori, la Stazione 

Appaltante provvederà alla compilazione del conto finale corredato da tutti i documenti contabili prescritti ed alla loro 

pƌeseŶtazioŶe all A͛ppaltatoƌe. Il ĐoŶto fiŶale ğ sottosĐƌitto dal diƌettoƌe di lavoƌi e tƌasŵesso al ‘espoŶsaďile del 
pƌoĐediŵeŶto. Col ĐoŶto fiŶale ğ aĐĐeƌtato e pƌoposto l͛iŵpoƌto della ƌata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui 

liquidazione definitiva ed erogazione è soggetta alle verifiche di collaudo o di regolare esecuzione ai sensi del comma 3. 

Il ĐoŶto fiŶale dovƌà esseƌe aĐĐettato dall͛Iŵpƌesa eŶtƌo ϯϬ ;tƌeŶtaͿ gioƌŶi dalla ŵessa a disposizione da parte del 

Responsabile del procedimento, salvo la facoltà da parte della stessa di presentare osservazioni entro lo stesso periodo 

(art. 201 del Regolamento). Se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma senza confermare 

le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il 

responsabile del procedimento redige in ogni caso una sua relazione al conto finale. 

“alvo ƋuaŶto disposto dall a͛ƌt. ϭϲϲϵ del CodiĐe Civile, l a͛ppaltatoƌe ƌispoŶde peƌ la diffoƌŵità ed i vizi dell o͛peƌa, 
ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato di collaudo assuma carattere 

definitivo. 

 

 

art. 1.61  Collaudo e certificato di regolare esecuzione 
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Ai seŶsi dell a͛ƌt. ϭϬϮ Đoŵŵa Ϯ del CodiĐe dei ĐoŶtƌatti e dell a͛ƌt. Ϯϯϳ del ‘egolaŵeŶto il Đollaudo ğ sostituito ĐoŶ il 
certificato di regolare esecuzione nei modi indicati dallo stesso art. 102. 

Ai seŶsi dell a͛ƌt. ϭϬϮ del CodiĐe dei contratti Il certificato di regolare esecuzione è emesso entro il termine 

peƌeŶtoƌio di ϲ ;sei ŵesiͿ dall͛ultiŵazioŶe dei lavoƌi ed ha Đaƌatteƌe pƌovvisoƌio; esso assuŵe Đaƌatteƌe defiŶitivo tƌasĐoƌsi 

due aŶŶi dalla data dell e͛ŵissioŶe. 
Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato ancorché l'atto formale di approvazione non sia 

intervenuto entro 2 (due) mesi dalla scadenza del medesimo termine. 

Oltre a quanto disposto dall'art. 224 del Regolamento, sono ad esclusivo carico dell'appaltatore le spese di visita 

del personale della stazione appaltante per accertare la intervenuta eliminazione delle mancanze riscontrate dall'organo 

di collaudo ovvero per le ulteriori operazioni di collaudo resa necessaria dai difetti o dalle stesse mancanze. Tali spese 

sono prelevate dalla rata di saldo da pagare all'impresa. 

DuƌaŶte l e͛seĐuzioŶe dei lavoƌi la “tazioŶe appaltaŶte può effettuaƌe opeƌazioŶi di Đollaudo o di veƌifiĐa volte a 
controllare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto negli elaborati 

progettuali, nel Capitolato speciale o nel contratto. 

 

 

art. 1.62  Avviso ai creditori 

 

A lavori ultimati l'Amministrazione ne darà avviso al pubblico, invitando i creditori verso l'Appaltatore per 

occupazioni di suolo e stabili e relativi danni a presentare i titoli del loro credito e invitando l'Appaltatore a tacitare le 

eventuali richieste pervenute: la garanzia contrattuale verrà trattenuta a garanzia di quanto sopra e fino alla emissione 

del certificato di collaudo provvisorio. 

 

 

art. 1.63  Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione - Presa in consegna dei lavori ultimati 

 

Ai seŶsi dell a͛ƌt. ϮϯϬ del ‘egolaŵeŶto, Ƌualoƌa la stazioŶe appaltaŶte aďďia ŶeĐessità di oĐĐupaƌe od utilizzaƌe 
l o͛peƌa o il lavoƌo ƌealizzato ovveƌo paƌte dell o͛peƌa pƌiŵa Đhe iŶteƌveŶga il Đollaudo pƌovvisoƌio e tale eveŶtualità sia 
stata prevista in contratto, può procedere alla presa in consegna anticipata a condizioni che: 

a) sia stato eseguito con esito favorevole il collaudo statico; 

b) sia stato tempestivamente richiesto, a cura del responsabile del procedimento, il certificato di abitabilità o il 

certificato di agibilità o il certificato di agibilità di impianti od opere a rete;  

c) siano stati eseguiti i necessari allacciamenti idrici, elettrici e fognari alle reti dei pubblici servizi; 

d) siaŶo state eseguite le pƌove pƌeviste dal Đapitolato speĐiale d a͛ppalto; 
e) sia stato redatto apposito stato di consistenza dettagliato, da allegare al verbale di consegna del lavoro. 

Qualora la “tazioŶe appaltaŶte si avvalga di tale faĐoltà, Đhe vieŶe ĐoŵuŶiĐata all a͛ppaltatoƌe peƌ isĐƌitto, lo stesso 
appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. 

A richiesta della stazione appaltante interessata, il direttore dei lavori redige, entro 10 (dieci) giorni dalla richiesta, 

il certificato di ultimazione; entro 30 (trenta) giorni dalla data del certificato di ultimazione dei lavori, il direttore dei lavori 

pƌoĐede all a͛ĐĐeƌtaŵeŶto soŵŵaƌio della ƌegolaƌità delle opere eseguite, quindi a verificare l'esistenza delle condizioni 

sopra specificate nonché ad effettuare le necessarie constatazioni per accertare che l'occupazione e l'uso dell'opera o 

lavoro sia possibile nei limiti di sicurezza e senza inconvenienti nei riguardi della stazione appaltante e senza ledere i patti 

contrattuali; redige pertanto un verbale, sottoscritto anche dal direttore dei lavori e dal responsabile del procedimento, 

nel quale riferisce sulle constatazioni fatte e sulle conclusioni cui perviene. 

In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e verbalizzati 

eveŶtuali vizi e diffoƌŵità di ĐostƌuzioŶe Đhe l͛iŵpƌesa appaltatƌiĐe ğ teŶuta a eliŵiŶaƌe a sue spese Ŷel teƌŵiŶe fissato e 
con le modalità presĐƌitte dal diƌettoƌe dei lavoƌi, fatto salvo il ƌisaƌĐiŵeŶto del daŶŶo suďito dall e͛Ŷte appaltaŶte. IŶ Đaso 
di ƌitaƌdo Ŷel ƌipƌistiŶo, si appliĐa la peŶale peƌ i ƌitaƌdi pƌevista dall a͛pposito aƌtiĐolo del pƌeseŶte Đapitolato speĐiale, 

proporzionale all'importo della parte di lavori che direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato 

ripristino e comunque all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino. 

La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa per 

ŵezzo del diƌettoƌe dei lavoƌi o peƌ ŵezzo del ƌespoŶsaďile del pƌoĐediŵeŶto, iŶ pƌeseŶza dell a͛ppaltatoƌe o di due 
testimoni in caso di sua assenza. 

Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo cessa con 

l a͛ppƌovazioŶe del Đollaudo pƌovvisoƌio o del ĐeƌtifiĐato di ƌegolaƌe eseĐuzioŶe da paƌte dell e͛Ŷte appaltaŶte, salvo 
eventuali vizi occulti. 
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Il ĐeƌtifiĐato di ultiŵazioŶe può dispoƌƌe l a͛ssegŶazioŶe di uŶ teƌŵine perentorio, non superiore a 60 (sessanta) 

gioƌŶi, peƌ il ĐoŵpletaŵeŶto di lavoƌazioŶi di piĐĐola eŶtità, ai seŶsi e peƌ gli effetti del Đoŵŵa Ϯ dell a͛ƌt. ϭϵϵ del 
Regolamento. 

Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in coŶsegŶa le opeƌe dopo l͛ultiŵazioŶe 
dei lavoƌi, l a͛ppaltatoƌe ŶoŶ può ƌeĐlaŵaƌe la ĐoŶsegŶa ed ğ altƌesì teŶuto alla gƌatuita ŵaŶuteŶzioŶe fiŶo ai teƌŵiŶi 
previsti dal presente capitolato speciale. 

La presa in consegna anticipata non incide sul giudizio definitivo sul lavoro e su tutte le questioni che possano 

soƌgeƌe al ƌiguaƌdo, e sulle eveŶtuali e ĐoŶsegueŶti ƌespoŶsaďilità dell a͛ppaltatoƌe. 
 

 

art. 1.64  Danni durante i lavori 

 

Sono a carico dell'appaltatore tutte le misure, comprese le opere provvisionali, e tutti gli adempimenti per evitare 

il verificarsi di danni alle opere, all'ambiente, alle persone e alle cose nella esecuzione dell'appalto. 

L'onere per il ripristino di opere o il risarcimento di danni ai luoghi, a cose o a terzi determinati da mancata, tardiva 

o inadeguata assunzione dei necessari provvedimenti sono a totale carico dell'appaltatore, indipendentemente 

dall'esistenza di adeguata copertura assicurativa. 

 

 

art. 1.65  Difetti di costruzione 

 

Ai seŶsi dell a͛ƌt. ϭϴ del Capitolato geŶeƌale, ogni qualvolta il direttore dei lavori accerta che le lavorazioni sono 

state eseguite senza la necessaria diligenza o con materiali diversi da quelli prescritti contrattualmente o che, dopo la loro 

accettazione e messa in opera, abbiano rivelato difetti o inadeguatezze, l'appaltatore deve demolire e rifare a sue spese le 

suddette lavorazioni. Se l'appaltatore contesta l'ordine del direttore dei lavori, la decisione è rimessa al responsabile del 

procedimento; qualora l'appaltatore non ottemperi all'ordine ricevuto, si procede di ufficio a quanto necessario per il 

rispetto del contratto.  

Qualora il direttore dei lavori presuma che esistano difetti di costruzione, può ordinare che le necessarie verifiche 

siano disposte in contraddittorio con l'appaltatore. Quando i vizi di costruzione siano accertati, le spese delle verifiche 

sono a carico dell'appaltatore, in caso contrario l'appaltatore ha diritto al rimborso di tali spese e di quelle sostenute per il 

ripristino della situazione originaria, con esclusione di qualsiasi altro indennizzo o compenso.  

Ai seŶsi dell a͛ƌt. ϭϵ del Capitolato geŶeƌale, i ĐoŶtƌolli e le veƌifiĐhe eseguite dalla stazioŶe appaltaŶte Ŷel Đoƌso 
dell'appalto non escludono la responsabilità dell'appaltatore per vizi, difetti e difformità dell'opera, di parte di essa, o dei 

materiali impiegati, né la garanzia dell'appaltatore stesso per le parti di lavoro e materiali già controllati. Tali controlli e 

verifiche non determinano l'insorgere di alcun diritto in capo all'appaltatore, né alcuna preclusione in capo alla stazione 

appaltante. 

Il danno causato da difetti dei prodotti incorporati nella costruzione o funzionalmente collegati e annessi si 

estenderà per dieci anni dalla data della consegna, e comprenderà, in ogni caso a carico dell'Appaltatore, tutto quanto 

sarà necessario al completo ripristino della funzionalità di progetto, compresi la ricerca del guasto e il ripristino delle 

opere murarie e di finitura eventualmente alterate durante le riparazioni (D.P.R. 24 maggio 1988, n. 224). 

E' fatto salvo il diritto dell'Amministrazione al risarcimento dei maggiori oneri e danni conseguenti ai difetti e ai 

lavori di cui sopra. 

Ai seŶsi dell a͛ƌt. ϭϲϲϵ del CodiĐe Civile, se Ŷel Đoƌso di dieĐi aŶŶi dalla data di ĐoŶsegŶa, l'opeƌa di Đui al pƌeseŶte 
appalto, che è destinata per sua natura a lunga durata, per vizio del suolo o per difetto della costruzione, rovina in tutto o 

in parte, ovvero presenta evidente pericolo di rovina o gravi difetti tali da ridurre le normali condizioni di godimento, 

l'Appaltatore è responsabile ed è tenuto al risarcimento dei danni diretti, indiretti e conseguenti. 

In particolare, ai fini del presente articolo, sono da considerare gravi difetti, e quindi da assoggettare a garanzia 

decennale, il mancato, l'insufficiente o il distorto funzionamento delle seguenti parti dell'opera, il cui elenco è da 

considerare non esaustivo: 

a) dispositivi contro l'umidità e le infiltrazioni d'acqua di qualsiasi tipo, come ad esempio l'impermeabilizzazione 

delle coperture, dei muri maestri e dei muri contro terra, dei pavimenti e dei tramezzi dei vani scantinati, dei giunti tecnici 

e di dilatazione tra fabbricati contigui; 

b) dispositivi per l'allontanamento delle acque di qualsiasi tipo, come ad esempio colonne di scarico dei servizi 

igienici e delle acque meteoriche compresi i pozzetti, le derivazioni, i dispositivi di ancoraggio dei vari componenti, le 

fosse settiche della fognatura; 

c) dispositivi per evitare la formazione della condensa del vapore d'acqua, o per favorirne l'eliminazione, come ad 

esempio la barriera vapore nelle murature, nei soffitti a tetto piano, la coibentazione termica delle pareti fredde o di parti 

di esse; 
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d) le condotte idriche di portata insufficiente alle esigenze di vita degli utenti cui è destinato l'immobile; 

e) le pavimentazioni interne ed esterne che presentassero distacchi e rigonfiamenti dal sottofondo, anche parziali 

e localizzati; 

f) le murature ed i solai, composti anche solo in parte in laterizio, che presentassero distacchi, rigonfiamenti o 

sbullettature tali da pregiudicare la conservazione di armature metalliche o di altri dispositivi di qualsiasi genere in esse 

contenuti o infissi; 

g) i rivestimenti esterni, comunque realizzati e compreso il cemento armato a vista, che presentassero pericolo di 

caduta o rigonfiamenti; 

h) le parti di impianti idrici e di riscaldamento sottotraccia e non in vista, se realizzate con elementi non 

rimuovibili senza interventi murari, che presentassero perdite o trasudamenti per condensa. 
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CAPO XII – RISOLUZIONE DEL CONTRATTO – ACCORDO BONARIO – CONTROVERSIE 
 

 

 

 

 

art. 1.66  Risoluzione del contratto – EseĐuzioŶe d’uffiĐio 

 

La Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto mediante semplice lettera raccomandata con messa in 

mora di 15 (quindici) giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, nei seguenti casi: 

a) fƌode Ŷell'eseĐuzioŶe dei lavoƌi o ƌeati aĐĐeƌtati ai seŶsi dell a͛ƌt. ϭϬϴ del CodiĐe dei CoŶtƌatti; 
b) inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi di esecuzione o quando risulti 

accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti; 

c) ŵaŶifesta iŶĐapaĐità o iŶidoŶeità, aŶĐhe solo legale, Ŷell e͛seĐuzioŶe dei lavoƌi; 
d) inadempienza accertata anche a carico dei subappaltatori alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, 

la sicurezza sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale nonché alle norme previdenziali; 

e) sospeŶsioŶe dei lavoƌi o ŵaŶĐata ƌipƌesa degli stessi da paƌte dell a͛ppaltatoƌe seŶza giustifiĐato ŵotivo; 
f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei lavori nei 

termini previsti dal contratto; 

g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione di norme 

sostanziali regolanti il subappalto; 

h) ŶoŶ ƌispoŶdeŶza dei ďeŶi foƌŶiti alle speĐifiĐhe di ĐoŶtƌatto e allo sĐopo dell o͛peƌa; 
i) nel caso di mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al D.Lgs. n. 81/2008 o 

ai piani di sicurezza di cui all'art 1.57 del presente capitolato speciale, integranti il contratto, e delle ingiunzioni fattegli al 

riguardo dal direttore dei lavori, dal responsabile del procedimento o dal coordinatore per la sicurezza. 

Il contratto è altresì risolto in caso di perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, 

quali il fallimento o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la 

pubblica amministrazione. 

Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta dalla 

Stazione appaltante è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata con avviso di 

ricevimento, con la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei 

lavori. 

In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in contraddittorio fra il 

direttore dei lavori e l'appaltatore o suo rappresentante ovvero, in mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, alla 

ƌedazioŶe dello stato di ĐoŶsisteŶza dei lavoƌi, all'iŶveŶtaƌio dei ŵateƌiali, delle attƌezzatuƌe dei e ŵezzi d o͛peƌa esisteŶti 

iŶ ĐaŶtieƌe, ŶoŶĐhĠ, Ŷel Đaso di eseĐuzioŶe d͛uffiĐio, all a͛ĐĐeƌtaŵeŶto di Ƌuali di tali materiali, attrezzature e mezzi 

d o͛peƌa deďďaŶo esseƌe ŵaŶteŶuti a disposizioŶe della “tazioŶe appaltaŶte peƌ l e͛veŶtuale ƌiutilizzo e alla 
determinazione del relativo costo. 

Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento dell'appaltatore, i 

rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto e ulteriore azione della Stazione 

appaltante, nel seguente modo:  

a) poŶeŶdo a ďase d a͛sta del Ŷuovo appalto l͛iŵpoƌto loƌdo dei lavoƌi di ĐoŵpletaŵeŶto da eseguiƌe d͛uffiĐio iŶ 
daŶŶo, ƌisultaŶte dalla diffeƌeŶza tƌa l a͛ŵŵoŶtaƌe Đoŵplessivo loƌdo dei lavoƌi posti a ďase d a͛sta Ŷell a͛ppalto oƌigiŶaƌio, 
eveŶtualŵeŶte iŶĐƌeŵeŶtato peƌ peƌizie iŶ Đoƌso d o͛peƌa oggetto di ƌegolaƌe atto di sottomissione o comunque 

appƌovate o aĐĐettate dalle paƌti, e l a͛ŵŵoŶtaƌe loƌdo dei lavoƌi eseguiti dall a͛ppaltatoƌe iŶadeŵpieŶte ŵedesiŵo; 
b) poŶeŶdo a ĐaƌiĐo dell a͛ppaltatoƌe iŶadeŵpieŶte: 
- l e͛veŶtuale ŵaggioƌe Đosto deƌivaŶte dalla diffeƌeŶza tƌa iŵporto netto di aggiudicazione del nuovo appalto per 

il ĐoŵpletaŵeŶto dei lavoƌi e l͛iŵpoƌto Ŷetto degli stessi ƌisultaŶte dall a͛ggiudiĐazioŶe effettuata iŶ oƌigiŶe all a͛ppaltatore 

inadempiente; 

- l e͛veŶtuale ŵaggioƌe Đosto deƌivato dalla ƌipetizioŶe della gara di appalto eventualmente andata deserta, 

ŶeĐessaƌiaŵeŶte effettuata ĐoŶ iŵpoƌto a ďase d a͛sta oppoƌtuŶaŵeŶte ŵaggioƌato; 
- l e͛veŶtuale ŵaggioƌe oŶeƌe peƌ la “tazioŶe appaltaŶte peƌ effetto della taƌdata ultiŵazioŶe dei lavoƌi, delle 

nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, assistenza, contabilità e collaudo dei lavori, 

dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e diverso danno documentato, 

conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere alla data prevista dal contratto originario. 
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art. 1.67  Accordo bonario 

 

Ai seŶsi dell a͛ƌt. ϮϬϱ del CodiĐe dei ĐoŶtƌatti Ƌualoƌa iŶ seguito all͛isĐƌizioŶe di ƌiseƌve sui doĐuŵeŶti ĐoŶtaďili, 
l'importo economico dei lavori comporti vaƌiazioŶi ƌispetto all͛iŵpoƌto ĐoŶtƌattuale iŶ ŵisuƌa Đoŵpƌesa tƌa il ϱ % ;ĐiŶƋue 
peƌ ĐeŶtoͿ ed il ϭϱ % ;ƋuiŶdiĐi peƌ ĐeŶtoͿ di Ƌuest͛ultiŵo, il ‘UP valuta l'aŵŵissiďilità e la ŶoŶ ŵaŶifesta iŶfoŶdatezza 
delle riserve ai fini dell'effettivo raggiungimento della predetta misura.  

La pƌoposta ŵotivata di aĐĐoƌdo ďoŶaƌio ğ foƌŵulata e tƌasŵessa ĐoŶteŵpoƌaŶeaŵeŶte all a͛ppaltatoƌe e alla 
“tazioŶe appaltaŶte eŶtƌo ϵϬ ;ŶovaŶtaͿ gioƌŶi dall a͛pposizioŶe dell͛ultiŵa delle ƌiseƌve. L͛appaltatoƌe e la “tazioŶe 
appaltante devono pronunciarsi entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento della proposta; la pronuncia della Stazione 

appaltante deve avvenire con provvedimento motivato; la mancata pronuncia nel termine previsto costituisce rigetto 

della proposta.  

La procedura può essere reiterata nel corso dei lavori una sola volta. La medesima procedura si applica, a 

pƌesĐiŶdeƌe dall͛iŵpoƌto, peƌ le ƌiseƌve ŶoŶ ƌisolte al ŵoŵeŶto dell e͛ŵissioŶe del ĐeƌtifiĐato di Đollaudo pƌovvisoƌio/di 
regolare esecuzione. 

Sulle somme riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi al tasso legale cominciano a decorrere 

ϲϬ ;sessaŶtaͿ gioƌŶi dopo la data di sottosĐƌizioŶe dell a͛ĐĐoƌdo ďoŶaƌio, suĐĐessivaŵeŶte appƌovato dalla “tazioŶe 
appaltaŶte, oppuƌe dall e͛ŵissione del provvedimento esecutivo con il quale sono state risolte le controversie. 

Ai seŶsi dell a͛ƌt. ϮϬϴ del CodiĐe dei ĐoŶtƌatti, aŶĐhe al di fuoƌi dei Đasi iŶ Đui ğ pƌevisto il pƌoĐediŵeŶto di aĐĐoƌdo 
bonario ai sensi dei commi precedenti, le controversie relative a diritti soggettivi derivanti dall'esecuzione del contratto, 

possono essere risolte mediante transazione, in forma scritta, nel rispetto del codice civile; qualora l'importo della 

transazione ecceda la soŵŵa di € ϭϬϬ.ϬϬϬ,ϬϬ ;euƌo ĐeŶtoŵilaͿ, ğ ŶeĐessaƌio il paƌeƌe dell'avvoĐatuƌa Đhe difeŶde la 
stazione appaltante o, in mancanza, del funzionario più elevato in grado, competente per il contenzioso. Il dirigente 

competente, sentito il RUP, esamina la proposta di transazione formulata dal soggetto aggiudicatario, ovvero può 

formulare una proposta di transazione al soggetto aggiudicatario, previa audizione del medesimo.  

La pƌoĐeduƌa di Đui al Đoŵŵa ϱ può esseƌe espeƌita aŶĐhe peƌ le ĐoŶtƌoveƌsie ĐiƌĐa l͛interpretazione del contratto o 

degli atti che ne fanno parte o da questo richiamati, anche quando tali interpretazioni non diano luogo direttamente a 

diverse valutazioni economiche. 

Nelle ŵoƌe della ƌisoluzioŶe delle ĐoŶtƌoveƌsie, l a͛ppaltatoƌe ŶoŶ può ƌallentare o sospendere i lavori, né rifiutarsi 

di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante. 

 

 

art. 1.68  Definizione delle controversie 

 

Feƌŵo ƌestaŶdo Đhe l a͛ppaltatoƌe ğ seŵpƌe teŶuto ad uŶifoƌŵaƌsi alle disposizioŶi del diƌettoƌe dei lavoƌi, senza 

poter sospendere o ritardare il regolare sviluppo dei lavori, quale che sia la contestazione o la riserva che egli iscriva negli 

atti ĐoŶtaďili, ƌelativaŵeŶte alla foƌŵa, ĐoŶteŶuto e ŵodalità di apposizioŶe delle ƌiseƌve l a͛ppaltatoƌe dovƌà atteŶersi a 

quanto disposto dagli artt. 190 e 191 del Regolamento. 

Tutte le controversie in relazione alla validità, interpretazione, risoluzione ed esecuzione del presente contratto o 

del medesimo connesse saranno sottoposte ad un tentativo di mediazione, fatto salvo quanto previsto dagli artt. 205 e 

208 del Codice dei contratti. 

Le parti si impegnano a ricorrere alla mediazione prima di iniziare qualsiasi procedimento giudiziale. In caso di 

fallimento del tentativo di mediazione, le controversie verranno deferite al giudiĐe del luogo iŶ Đui ğ soƌta l o͛ďďligazioŶe.  
 


